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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
i

ta (ore 17). I
Si dia Jettura del processo verbale.

!

I

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 14
giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, dl processo verbale è approvato.

AnnunziO' delle dimissioni del Presidente
della Repubblica e di assunzione da parte
di GiO'vannI Leone della carica di s~natore
di dirittO' e a vita

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Comunico che
in data 15 giugno 1978 il Presidente della
Repubblica, senatore Giovanni Leone, si è
dimesso dalla carica con il seguente:

« Atto di dimissioni.

In data odierna rassegno le dimissioni dal-
la carica di Presidente della Repubblica.

Dal Palazzo del Quirinale, addì 15 giu-
gno 1978.

Giovanni LEONE»

In pari data, l'onorevole Giovanni Leone,
essendo cessato dalla carica di Presidente
della Repubblica, a norma dell'articolo 59,
primo comma, della Costituzione della Re-
pubblica, è entrato a far parte del Senato
quale senatore di diritto e a vita.

Al senatore Giovanni Leone, tornato così
a far parte dell'Assemblea, rivolgo a nome
dei colleghi e mio personale, un deferente e
cordiale saluto.

AnnunziO' di assunziO'ne delle funziO'ni di
Presidente della Repubblica da parte del
Presidente del SenatO' Amintore Fanfani
e dell' esercizio delle funziO'ni di Presidente
del Senato da parte del Vice Presidente
Edoardo Catellani

P RES I D E N T E. Sempre in data
15 giugno 1978, a norma dell'articolo 86,
primo comma, della Costituzione, le funzioni
di Presidente della Repubblica sono state
assunte dal Presidente del Senato, Aminto-
re Fanfani.

In conseguenza di ciò, ho assunto l'eser-
cizio delle funzioni di Presidente del Senato
sulla base della designazione effettuata dal
Presidente del Senato in data 2 agosto 1976,
ai sensi dell'articolo 9, secondo comma, del
nostro Regolamento.

AnnunziO' di cO'nvO'caziO'ne del ParlamentO'
in seduta comune

P RES I D E N T E. La Camera dei
deputati e il Senato de1la RepubbliJCa sono
convocati in seduta comune, con la parte-
cipazione dei delegati regionaili, giovedì 29
giugno 1978, aLle ore 16, con J1 seguente or-
dine deJ. giorno: «Elezione del Presidente
della Repubblica ».

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 19 giu-
gno 1978, il Presidente dellla Camera dei de-
putati ha tmsmesso H seguente disegno di
<legge:

C. 2202. ~ Deputati PELLICANI ed aLtri. ~
« Intempretazione auten1:IÌlca di alcune norme
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deLl'articolo 14 del decreto~legge 29 dicem-
bre 1977, n. 946, convertito, eon modifica-
zioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43}}
(1261).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 19 giu-
gno 1978, sono stati presentati i seguent~ di-
segni di legge:

dal Presidente del Conslglio dei nu-
nistri:

« Provvedimenti urgenti per gli organi di
amministrazione d01 persoll1ale deI.l'Istituto
centra}e di statist:i!ca}) (1258);

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag-
giuntivo al,la Conven:cione tra 11Governo ita-
mno e il Consiglio superiore delle scuole
europee per H funzionamento della Scuola
europea di Ispra-Varese (Roma, 5 settembre
1963) firmato a Parigi il 14 maggio 1971,
con Scambio di Note, effettuato a Bruxel-
les ill 16 novembre 1976}} (1259);

dal Ministro dell'agncoltura e delle fo-
reste:

«Conv:ersione in 'legge del decreto~legge
16 giugno 1978, n. 282, recante modalità
di applicazione dei Regolamenti (CEE) nu-
mero 1079/77 del Consiglio en. 1822/77 della
Commissione relativi all'istituzione di un
prelievo di corresponsabilità sulla produzio-
ne del latte bovino» (1260).

In data 19 giugno 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di Legge dI inizia-
tiva dei senatori:

AMADEO, MIROGLIO, DELLA PORTA, TODINI,

SANTA LCO, COSTA e DEL NERO. ~ « Parifica-

zione dei doli operativi di grande polizia

coloniale alle campagne di guerra» (1262);

Coco, DE GIUSEPPE, .DE VITO, DE CAROLIS,

SENESE Antonino, ASSIRELLI, DEL NERO, CRA-

VERO, Ross! Gian Pietro Emilio, ANDÒ, CA-
ROLLOe CARBONI.~ «Norme sullo stato giu-
ridico, sulle incompatibilità le sul trattamen-
to economico dei magistrati ordinail1i, del
Cons:iglio di Stalto, della Corte dei conti,
deHa GÌJUstizia mi,1itare, dei TribunaH am-
ministrativi regionali ,e dJell'Avvocatura del-
lo Stato}) (1263).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno dI legge è stato deferito in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costItuzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazio-
ne);

« Provvedimenti urgenti per gli organi di
amministrazione del personale dell'Istituto
centrale di statistica» (1258).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni ,pel"manenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commisswne permanente (Affari
esteri) :

{{ Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Noie tra 1'Italia e San Marino con-
cernente l'aumento del contingente annuo di
tabacchi, effettuato a San Marino il 21 mar-
zo 1977 }) (1185), previo parere della 6a Com-
missione;

{{ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
trasporto aereo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubbli-
ca popolare di Angola, firmato a Roma il 10
aprile 1976» (1249) (Approvato dalla Camera
del deputatl), previ pareri della 6a e della
8a Commissione;
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alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Potenziamento del Corpo della guardia
di finanza» (1228), previ pareri della 1a, del~

la 4a e della sa Commissione;

LUZZATO CARPI. ~« Interpretazione auten~
tica dell'articolo 11, quarto comma, della
legge 16 dicembre 1977, n. 904, relativo al
regime tributano degli aumenti di capitale
deUe società» (1242), previ pareri della la,
della 2a, della sa e della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
Dermanente in sede referente di disegno
"di legge già deferito a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente

P RES I D E N T E. In data 16 giugno
1978, su richiesta delle CommIssioni perma~
nenti riunite 2a (Giustizia) e 12a (Igiene e
samtà), Il dIsegno dI legge: INIZIATIVA PO~
POLARE.~ « Accoglienza della vita umana e
tutela sociale della maternità» (1116~bls),
già assegnato a dette Commissioni riunite
in sede referente, è stato deferito nella stessa
sede alla competenza della sola 2a Commis~
sione, previo parere della 12a Commissione,
per ragioni di connessione con i disegni di
legge nn. 124, 748, 791 e 968.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti dunite in sede referente di
disegni di legge già deferiti a Commis-
sioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. In data 16 giugno
1978, su richiesra della 1" Commissione per~
manente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, or-
dinamento generale dello Stato e della pub~
bhca amministrazione), udito il Presidente
della lOa CommIssione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo), ai sensi dell'ar-
ticolo 34 del Regolamento, i disegni di legge:
CATELLANIed altri. ~ « Ristrutturazione del-
le Camere di commercio, industria, artIgia-
nato e agricoltura» (123); MINNOCCIed al-

20 GIUGNO 1978

tri. ~ ({ Istituzione presso l'Unione italiana
delle camere di commercio, industria, arti~
gianato e agricoltura della sezione speciale
delle Camere di commercio italiane all'este~
l'O riconosciute dal Governo italiano» (299);
ROSI ed altri. ~ «Ordinamento delle Ca~

mere di commercio e dell'economia» (621);
«Riordinamento delle Camere di commer~
cia» (1085) e: ROSSI Raffaele ed altri. ~

« Riforma dell' ordinamento delle Camere di
commercio» (1210), già assegnati in sede
referente alla lOa Commissione permanente,
sono stati deferiti nella stessa sede alle Com~
missioni permanenti riunite 1" e lOa, fermi
restando i pareri richiesti ad altre Com-
missioni.

Su richiesta deHa 2a Commiss.ione perma-
nente (Giustizia), udito il Presidente della
12a Commissione permanente (Igiene e sa~
nJità) ,ai sensi deH' articolo 34 del Regola~
mento, lil disegno di legge: DEL NERO ed aJI~
tri. ~ «Modifiche ed integrazioJ1ii alla .Ieg~
ge 22 dicembre 1975, n. 685, concernente so~
~tanze stupefacenti e psicotrope » (1048), gi2-
assegnato in Siede refe l'ente alla 12a Com~
missione permanente, è stato deferito nella
stessa sede alle Commisslionli permanenti I1Ìu~
n~te 2a e 12a, fermo restando Ìil par.ene ri-
chiesto aJ~la lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In data 15 giugno
1978, a nome deHa 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri), ill senatore Peritore ha
presentato le relazioni sui seguenti disegni
di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
socialista di Romania per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio e per prevenire le evasioni
f,~>cali,con Protocollo aggiuntivo, firmata a
Bucarest il 14 gennaio 1977» (833);

{{Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne consolare tra la Repubblica italiana e la
Repubblica socialista cecoslovacca, firmata a
Praga il 10 ottobre 1975» (1063);
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{{ Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica sociaMsta di Ro-
mania relativo ai trasporti aerei civili, con
annessa Tabella delle rotte, firmato a Roma
il 19 dicembre 1975» (1175).

In data 16 giugno 1978, a nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore 0I11ando ha presentato la relazione
sul disegno di legge: {{ Approvazione ed ese-
cuzione dell'Accordo tra il Governo della Re-
pubblica Italiana ed il Governo del Regno
Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord
per i servizi aerei tra ed oltre i rispettivi
territori, con Allegato e Scambio di Note,
firmato a Roma 1122 novembre 1976» (1174).

Ln data 19 giugno 1978, a nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), II
senatore Pecoraro ha presentato le relazioni
sui seguenti disegni di legge:

PALA ed altri. ~

({ Modi£khe aiU'a,nticolo
1 della legge 24 giugno 1974, n. 271: Fadli-
taz,ioni di viaggIO in favore dei oonnazionaLI
che l1impalmano temporaneamente neHe iso-
le del terrItorio naziona1e» (836);

({Ratifica ed esecuzione deWAccordo tra
d,l Governo italiano ed il Governo di Malta
per lo sviluppo dei serviz,i di teLecomunica-
zioni tra i due Paesi, con Allegati, firmato a
La Valletta il 24 maggio 1974» (1122)

In data 15 giugno 1978, a nome della 9a
Commissione permanente (Agricoltura), il
senatore Di Nicola ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: {{ Disposizioni per
la vendita dell'olio di oliva acquistato dalla
Tunisia» (983).

Annunzio di rela~ione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 deJla legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le rela:zJioDliconcernenti
la gestIOne finanziaria:

dell'Ente nazionale per l'energia elettri-
ca, per l'esercizio 1977 (Doc. XV, n. 6);

delJ'Ente nazionale per l'assistenza agli
orf;;mi dei lavoratorI itaJiani, per l'esercizio
1976 (Doe. XV, n. 10);

dell'Ente nazIOnale dI assistenza per gli
agenti e rappresentanti di commercio, per
gli eserCIZI dal 1972 al 1976 (Doe. XV, n. 87).

Tali documenti saranno invIati alle Com-
missioni competenti.

Trasmissione di documento da parte del
Ministro degli affari esteri

P RES I D E N T E. Il Ministro per
glI affari esten ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 22 luglio 1977, n. 488,
il bilancIO consuntivo per l'anno 1977 della
SocIetà italiana per l'organizzazione interna-
zionale (SI01) corredato da una relazione
illustrativa sull'attività svolta dalla Società
stessa durante l'anno anzidetto.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
3" CommIssione permanente.

Annunzio di richiesta di parere pavlamentare
su proposta di nomina in ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Mmistro della
marina mercantile ha inviato, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaIO 1978, n. 14,
la richiesta dI parere parJamentare sulla pro-
posta di nomina dell'avvocato Giuseppe Ba-
tmi a PresIdente dell'Azienda dei mezzi mec-
canici e dei magazzini del porto di Livorno.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 8a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni) .

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in ent.i pubblici

P RES l D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gen~
naio 1978, n. 14, le comunicazioni concer~
nenti:

la nomina del professor Paolo de Palma
a commissario liquidatore della Cassa mu~



>;:,:talO dc!la lLpubblic(J ~ 12291 ~ VII Legislatura

20 GIUGNO 1978286a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tua nazionale di malattia per i lavoratori
dei giornali quotidiani;

la nomma del signor Auro Zerbini a
commissario liquidatore della Cassa mutua
provinciale di malattia per i coltivatori di-
retti di Sondrio, nonchè di quelle comunal,i,
intercomunali e frazioni della provincia;

la nomina del dottor Maurizio Marazza
a commissario liqmdatore della Cassa nazio-
nale di malattia della gente dell'aria;

la nomina del dottor Alberto Calabria
a commissario liquidatore del Comitato di
coordinamento e compensazione delle Cas-
se mutue aziendali per l'assistenza dI malat~
tia aI lavoratori dipendenti dalle aziende
municipahzzate del gas.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla Il a Commissione per~
manenie (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) .

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il sena,tore
segretario a dare annunzio del 'sunto deHa
petJi.zione pervenuta al Senato.

P A Z I E N Z A, segretario:

La signora Marisa Ange1d.ni, da Torino,
chiede che nell'esame del disegno di legge
sulla riforma sanitaria si tenga conto della
situazione dei dipendenti INAM i quali ab.
biano già chiesto, ma non ancora ottenuto,
il trasferimento dn altra sede. (Petizione
n. 138).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, questa petizione è stata trasmes~
sa alla Commissione competente.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpeUanze e di
interrogazioni.

La prima interpellanza è del senatolre
Franco.

Poichè 'SuMostesso argomento verte anche
l'interrogazione 3 ~ 00049 del senatore Plttel~

la, propongo che l'interpd1anza e l'interroga~
ziO/ne siano svohe congiuntamerute.

Non facendosi osservaZlioni, così rimane
stabilito.

Si dia Lettura dell'interpellanza e dell'in~
telìI'ogazione.

P A Z I E N Z A , segretario:

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che nelle « ddchia;ra~
zioni pmgrammatiche del Pnesidente del Con-
siglio », rese al Senato del,la Repubblica ed
alla Camera dei deputati il 4 agosrto 1976,
può leggersi testuaJlmente: «... la spesa pub-
blica, nel rispOllldere a finaHtà sociali, sia
anche quaJJificata s'Otto il profilo economl~
co »; e ancora: «... verrà aftìrontato il pro-
blema deH'effidenza delle iII1I!'felse,pubbli~
che e private, della riduzione del loro ,costl1,
deJll'incremento del liVleHo medio di profit~
to »; e infine: «...la spesa !pubblica divenga
un fatJvore propu1sivo della nostra ec'Ono-
mia »;

rilevato daHa stampa quotidiana del 2
settembre 1976 un incontro con il cavaMere
del lavoro ingegnie!re Giovanni Calì, commJs~
sarlo straordinario dell' area di svùuppo in-
dustriaLe di Reggia Calabrila, a conclusione
del quale è ,stato emesso il seguente comu~
nkato: «IiI Presidente del CcmSilglio, ono~
revale Andreotti, il quale ha voluto essere
messo al correnve dello stato dei lavori delle
infrastrutture relative al 5° ,centro siderur-
gico di Gioia Tauro, presa conoscenza della
si,tuazione, ha confermato !'impegno gOVJer~
nativo per la realizzazione del Centro »;

preso atto deLla lettera indJrrizzata dal
presidente dell'IRI, professor Giuseppe Pe~
trilli, al Ministro deHe pamtedparzionà sta,ta~
li, onorevole Bi\Saglia, e delle dichiarazioni
dano stesso rese al comitato di presidenza
dell'ente (secondo CUliil 5° Centro sriderur-
gico significherà per rIRI 300 miliardI di
lire di «extrarcosti» che dovranno essere
pagati al Governo e, se ,realizzat'O, compor~
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terà un passivo annuo ipotizzato in lire 50
mIliardi), della crisi nazionale, europea e
mondiale deNa pmduzione dell'acciaio, del
« piano europeo dell'acciaio », che sarà 'sot-
toposto al parere deJrLaCEE nd prossimo au-
Jtunno e secondo il quale « nei prossimi anni
1 nuovi investimenti dovranno tendere Pliù
alla razionalizzazione produttiva che all'au-
mento della capacità, utilizzata ~o scorrso an-
no al 65 per cento »,

l'interpellante chiede di sapere:
1) se i~ confermato impegno governativo

per la realizzazione del Centro sirlerurgico di
Gioia Tauro, tenuto conto delLe gravi dichia-
razioni del presli:doote de]l'IRI, possa essere
compatibile con le sopra richiamate dichia-
['azioni programmati che rese alI Parlamento
il 4 agosto 1976 e se possa ritenersi coeren-
te COI11!'invocata cI10ciata d'émsterità per ]a
nazione, che quanto prima sarà chiamata a
sopportare la gravosa stangata fisca,le e l'eso-
so aumento tariffaJ:1io per tutti i pubblici
servizi, una spesa improduttiva, antiecono-
mica ed ultJ1acostosa come que~La dJlun'opre-
ra che in Calabria è megHo nota come « la
forgia di Gioia Tauro »;

2) se non ritenga doveroso, al cospetto
di un'opinione pubblica chiamata quotidia-
namente ad affrontare pesanti sacrifici al fi-
ne ipotetko di salvare la malata economia
italiana, di dar 'luogo ad una severa inda-
gine che faccia luce sulle dichiarazioni rila-
sciate aJl quotidiano « H Tempo» di Roma,
il 13 settembre 1973, dall'allora Minislt'ro per
il Mezzogiorno, onorevole Donat-Cattin, il
quale ebbe testualmente ad affermare: «È
da scoprire chi ha interesse ai traffici sui
terreni e sugli espropri »; sulle dichié\lramiOnri
rese al settimanale « Il Mondo », mel corso
di un cO'Hoquio con Piero Ottone, dall' ono-
revole Donat-Cattin, Minisltro dell'industria
allora come oggi, TI 18 settembre 1975, al-
lorquando disse testualmente. «Io fornisco
a un settimanale la documentazione degh
abusi e degli intrallazzi 'intorno a Gioia Tau-
m, e quel settimé\lnale non Ipubhlica nuMa,
perchè sono coinvolti i sooialisti» (il Pre-
sidente del Consiglio, uso alle sofisticate sot-
tigMezze letterarie, ricorderà, a seguito di
queLle dichiarazioni dell'onorevole Donat-
Cattin, l'articolo a firma Pier Paolo Pasolini

apparso sulla prima pagina del «Corrnere
della Sera» del 19 settembre 1975, col ti-
tolo « Processo anche per iDonat-Cattin»);
su tutte le argomentazioni illlustrate dall'in-
terpellante nel corso den suoi interventI in
Assemblea al Senato, 1lIeIllesedute del 24
ottobre 1972 e del 20 mé\lrzo 1973, nonchè
in tutti gli atti paTlameG1!tari prodotti al
Senato durante la VI legislatura (SUllquali
si >stese colpevolmente il silenzio del Gover-
no) e, infine, nel documento prodotto alla
Commissione antimafia ÌI11 data 23 marzo
1974;

3) se non I1itenga di sentire uffioiaJlmente
e d'urgenza H presidente de11'IRI, professar
Petrillii, e di consultarsi con gli otrgani della
CBE preposti al «piano ewropeo delrl'ac-
ciaio }) prima di consentire la faraonica spe-
sa di 3.000 mil1iardi (tanti, a prezzi correnti,
sono i miliardi necessarti per la spesa com-
plessiva di Gioia Tauro!) per H cosiddeltto
5° Centro siderurgico, ,che tutta la stampa
quotidIana e periodica, iV\1complf'esa quena
di parte comunista, come ampdJamente dimo-
strato da1l'interpellante al Senato della Re-
pubblica il 20 marzo 1973, defmì ripetuta-
mente ({ cattedrale neJ deserto}) e che in
sos.tanza è un autentico atto di ma1lavita poli-
tica, inidoneo, oltI1etutto, con i suoi ipote-
tici 7.000 posti, di 'lavoro, a vincere la fame
e la disperazione di Reggia e deHa sua pro-
vincia che per il 1981 abbisognerà, col resto
della Calabria, secondo gli studi del derfu.ruto
Comitato regionale per 1a programmazione
economica, di 246.150 nuovi posti dd lavoro
per frenare il mortifiùante esodo deNe brac-
cia pIÙ valide e delle inteLligenze più crea-
tIve;

4) se non ritenga, infine ~ fugata l'idea
del perverso fantasma del 5° CenbI10 ~ di
mobilri.tare Partecipazioni statald e Confindu-
stria al fine di creare una seria, concreta
al,ternativa al {{ carnevale dei miLiardi» di
Gioia Tauro, ahernativa già offerta neJ11974,
come boo può evincersd dall'mterpcllanza
presentata dallo scrivente al Senato deil1aRe-
pubblica il 21 marzo 1974 (v. Resoconto 269a
seduta), alternativa di diffuso processo in-
dustriale che è faci1e CI1eare tenuto conto
che con 3.000 miliardi investiti in indusrtrie
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meccaniche, trasformatr.ici dei prodoai agri-
coli o comunque manufatturiere è possibile
creare addirittura da 200.000 a 250.000 posti
di lavoro, alternativa che serva'ebbe a pla-
care Tira e la fame di popolazioni che atten-
dono ancora che lo Stato paghi H suo an-
1Jko debito verso genti nohili e generose.

(2 - 00013)

PITTELLA. ~ Al PresIdente del Consiglw
dei ministrI, al Mi11lstro delle partecipazioni
statali ed al Ministro per glz interventI straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che con impegno solenne di un Go;ver-
no delila Repubblica fu decisa la costruzione
del 5° CentlI'o siderurgico di Gioia Tauro;

che tale decisione ha suscitato speran-
za e fiducia <inlarghissimI strati deIIe popo-
lazioni calabrese e lucana per ~e possibili.,tà
occupazionali derivant,i dall'importante e
quaJificante iniziativa nel Mezzogiorno;

Is-ichiede di conoscere:
1) se rispondono a verità i giudizi attri-

buiti al presidente deliI'IRI, ,e ripresi da or-
gaI1li di stampa, secondo i quaIi Ja costru-
zione dell complesso siderurgico calabrese

rappresenterebbe per l'ente un deficit per-
manente;

2) quali motivazioni concrete (oLtre la
crisi del mercato dell'acciaio, che appare un
fatto transitorio e, pertanto, poco rilevante)
possono essere addotte a Isostegno di tali
sconfortanti giudizi;

3) quali azrioni si intendono svolgere per
dare fiducia a tanta parte deJl Mezzogiorno,
in attesa non solo di lavoro immediato, ma
anche di poter guardare allo 'sviluppo eco-
nomico futuro come ad un fatto doveroso e
certo, espressione deLla volontà pol>itica deI
Governo e non disfattibile per capricoio o
per emotività.

(3 - 00049)

FRA N C O. Domando di parlare.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

* FRA N C O mustre Pres1dente, onore-
vole rappresentante del GOrVerno, onorevoli
colleghi, certo non è edificante che io sia
chiamato questa sera a discutJere lIDa inteir-
pelIanza presentruta wl Senato il 24 'settembre
del 1976, a quasi due alOni di distanza.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue FRA N C O ). Ma ritengo 'Che an-
cora più deplorevoLi siano certe assenze sta-
sera in quest'Aula. Senza voler fare offesa
all'illustre rapipresentante dei Governo, che
sappiamo esperto tin materia e dal quale ci
attelOd1amo positive risposte in direzione del-
le cose che chiediamo, mi ,sarei atteso questa
sera la presenza 1n qUJest'AU1ladi due perso-
naggi che indubbianlente dovevano avvertire
questo senso di responsabitIità: dico iJ presi-
dente del Consiglio Andreotti e il ministro
deIl'industr.i1a Donat-Cattin.

Perchè? Per 1'onorevole Presidente del Con-
siglio dei ministri, nonostantte i suoi molte-
pJici J.mpegni, la presenza in quest'Aula sa-
rebbe stata doverosa non soltanto perchè a
lui veniva rivolta questa mia interpeIIanza,

ma perchè egli deLle vicende delle quali an-
dremo a parlare è stato protagonista 'princi-
pe; del 5° centro siderurgico di Gioia Tauro
è stato addirit1ura colui che ha posto la pri-
ma piet'ra. Ritenevo di poterlo trovare stase-
ra in quest'Aula per poter avere finalmente
da lui una voce di rassilcurazione definitiva
sull'argomento.

Per la verità mi attendevo di più: di poter
vedere il ministro deIl'industria Donat-Cattin,
inll'anzitutto perchè 10 inseguiamo da al!1ni
per potergli sentir dire uffioirulmente in ul!1a
Aula del Palt'lamento le cose che spesse volte
ha detto, a proposito o a siP,roposito, fuori
dell'ambito parlamentare. Intendo parJare
dell'intervista rilasciruta al « T'empo» quando
parlava del traffico e degli meciti sui terreni
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e sul posto di Gioia Taurr:o e delle successive
dichiarazioni al « Mondo» a proposito di sue
notizie dettaglIate passate ad un settimana-
le, il quale non l:e aveva pubblicate perchè ri-
guardavano alcuni traffici ed alcuni dl1leciti
in materia da pante soci,dista, cosa che aHora
ha portato il povero Pier Paolo Pasolini a
àedicalrgli un articolo in prima pagina sul
« Corriere deLla Sera ».

Ma tant'è; }a verità è una (e .prima di entra-
re neLl'argomento questa riflessione va fat-
ta): che quaiI1do si reagisce a llivello dI voto,
cioè quando poi assistiamo a queUo cUli ab-
biamo assistito 1'11 giugno con Ja reazione
popolare contro i partilti, si finge di non ca-
pire. Non si capisce che la gente intuisce le
cose gravi che si v:erificano, cioè l'assenza di
coloro che questa sera avrebbero dovuto par-
lare di problemi tanto tragid che riguarda-
no una regione per .];aquale non la mia parte
politica ma, ad esempio, un deputato di par-
te socialista, Frasca, nella seduta deJI1'8mag-
gio, alia Camera ebbe a dire: è una regione
che scotta, una polveI1iera che è proma ad
esplodere.

Ebbene, può scoppiare la regione, può
esplodere la polveriera; i responsabili ,della
cosa pubblica ad rulto vertice stamno in tut-
t'a.Itre faccende affaccendati.

Comunque ci auguruamo che Ja lezione del
referendum possa avere seguito e che per
l'avvenire cose di questo tipo non a'V'Vengano
neppure in sede parlamentare. Per torn>are
all'argomento, tenuto anche conto che rsap-
piamo quanto sia « forca:iolo » i[ Regolamen-
to in materia di tempo assegnato, nella mia
interpellanza avevo fatto riferimento a due
fat1Ji preoisi. Avevo cioè parlato di un incon-
tro dell'allora Presidente del Consorzio di in-
dustrializzazione di Reggdo, imgegnere Gio-
vanni Calì, con ]1 Presidente del Consiglio
onorevole Andreotti ~ ecco che lirlsuo nome

torna sempre in queste vicende ~ il quale
aveva chiesto di essere rassicurato sulle vi-
cende del quinto centro siderurgico ed ebbe
a dire, esattamente il 2 settembre 1976, che
veniva confermato !'impegno governativo per
la realizzazione dell centro. La mia ,interpel-
lanza prendeva spunto anche da un altro fat-
to: dalla comunicazione del professar Giu-
seppe Petrilli al ministro delle partecipazioni

statali onorevOlle BisagHa e allo stesso co-
mitato di presidenza dell'IRI secondo cui il
quinto centro siderurgico doveva comportare
per l'IRI un onere di trecento mirliardi di
extra-costi e, nel caso in CUlientrasse in fun-
zione, circa cinquanta miLiardi di deficit
l'anno.

Da allora è passata tanta aicqua sortto i pon-
tI di queste Viicende ma ritengo che le doman-
de che aLlora avevo rivolto possano essere
anche oggi di attualità tenuto conto che in
questa dire2jione vi è stato, soprattUltto nel
giugno~luglio scorso, un dibattito suna stam-
pa a Hvel.lo di Governo, a livello di Comunità
economica europea, vi sono stati studi da
parte dell'IRI e ritengo, sulla scorta deLla
documentazione in mio !possesso, che certa-
mente le argomentazion'i possano fadlitarci
questa sera nell'esposizione di quest'argo-
mento. L'anno scorso abbiamo potuto consta-
tare che tutta una serie di grossi personaggi
del mondo politirco ha £1nahnent:e confermato
quel che noi diciamo da tempo, quel che noi
diciamo dal lontano 1971 (io do dIssi dai!J'l1
settembr.e in giornate tempeSltose della vita
di Reggia, esattamente il giorno dopo che vi
era stata la comunicazione ufficialle dell'even-
tuale ipotesi di realizzazione ,del quinto cen-
tro siderurgico a Reggia Orulabria). Ma nel
luglio scorso una relazione deJ comitato tec-
nioo consultivo per la rsiderurgia, iSltituiito dal
professar PetrilJJi e presieduto dal professar
Armani, relazione che poi è stata presentata
aLla Commissione pé\Jrlarnentare del Mezzo-
giorno 'esattamentei:1 13 luglio 1977, diceva,
onore\liooe rappresentante deJ Governo, che
per il nuovo impia:nto calabDese si profilereb-
be quindi una prospettiva di antieconomici-
tà del tutto diversa da qUle.maconcretamente
valutabile connessa ai problemi della sua lo-
caHzzazione, problemi gravi, ,ma per loro na-
tura fI10nteggiabili con ij,}rkhiestosostegno
finanZJiario de1l~ Stato nel quadro della poH-
tica meridionalista.

Pertanto, in maiIlcanza di un economico
sbocco di mercato, si riti'ene che la pI1Oponi-
bilità dell'iniziativa non possa mon essere
pOSltain questione sia daLla FÌinsider Iche dal-
l'IRI. Ma aggiungeva qualche giorno dopo
H professar Arrnani, in una lettera inv,iata al
Presidente dell'IRI a proposito di un !ÌiI1ter-
vento del meridiomlllista professor Pasqua,le
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Saraceno, esattamente il 7 lugHo: «Proprio
questo eventuale uso tuttavia mi impone di
rilevare che mai il comitato tecnico consulti-
va ha pensato dd proporre la soluzione di cui
a:l1alettera a) dI pagilna 3 deUa nota Sarace-
no, non potendosi certo ritenere che ill co-
mitato suggerisse atLI'IRI, obbligato per legge
e per deontologia imprenditoriale a ris(pettare
i criteri dell'economicità di gestione, J'ipotesi
deHa costruzione in ogni caso di un irPipia1Dto
siderurgico peT il quale si prospetta già in
partenza l'anti'ecornomidtà per una :lunga se-
rie di anni a seguito di previsione di assenza
di un mercato interno per i suoi prodotti e
cteIJanon remuneratività e comunque dei pro-
blematiJCi sbocchi al>l'estero. Credo di inter-
pretare correttamente, dicendo questo, il'una-
nime pensiero dei colleghi del comitato tecni-
co consultivo e dello stesso professar Sarace-
no, la cui lunga e nobile miHzia in difesa de:!-
lo formula IRI nella sua più genuina deHni-
zione nessuno può contestare ».

« Nè credo» ~ aggiungeva ancora il ipro-
fessor Armani ~ « che il meridionalista Sa-

l'areno potrebbe in coscienza consentire alla
costruzione in Calabria di un impianto si-
derurgico i cui occupati per un lungo periodo
di tempo sarebbero condannatl a risultalfe
pum mano d'opera assistita di uno stabiai-
mento industria1e in ,perdita cron1ca e rovi-
nosa, capace di uccidere con i suoi passivi
la stessa Itatlsider, che ha già tant,i guai con rr
suoi impianti atttualmente in funzione. Una
soluzione del genere sarebbe concepibiJe solo
in ur]]lalogka d'azienda totalmente nazionalliz-
zata, ben diversa da quella a cui l'IRI SI ri-
chiama, eccetera ». Ma nello stesso periodo
abbiamo ulteriori dichiarazioni di rappresen-
tanti del nostro Governo. Esattamente ne:Ilo
stesso periodo l'onorevole GioHtti, che poi
è il responsabi:le deHa pol,Ì<tica regionale deUa
Comunità economica europea, andava a dI-
chiarare che «a Gioia Tauro ~ sono te-
stuali parole ~ può sorgere un centro side-
rurgico se la CEE è in grado di assorbime
la produzione di accIai; pelfò il giorno in cm
vorrete costruire a Gioia Tauro, dovrete smo-
biIital1e BagnOlli per evitare un eccesso che la
CEE non può assorbire ». Aggiungeva poi
Giolitti nell'intervista del luglio 1977: «lI

fatto è che l'operazione di Gioia Tauro è sta-
ta fatta per disperazione ».

Dopo le dichiamzi'O'ni di Armallli, che co-
nosciamo bene, abbIamo anche queUe di Lu-
ciano Lama, il superpotente dirigente del
mondo sindacale italialno, che certamente vi
comanda a bacchetta mattina e sera, il quale
dichiarava che «La gente di Bagnoli e di
Gioia Tauro sarebbe dovuta restare perchè
ntaha importa già gli speciali». AbbrraIDo
quindi una dichiarazione del capo della tri-
plice sindacale italiana, del capo di quel sin-
dacato che è oinghia di trasmissione del Par-
tito comunIsta, che già non crede alla produ-
zione degli accJlai dI massa, già non crede al
quinto centro siderurgico, 'e ,si salva in cor~
ner parlando degH acciai speciali per i quali
abbiamo tanta importazione.

Ma vi è di più. In queUo stesso periodo in
una intervista alI « Corriere de'ua Sera» l'al-
lora ministro del lavoro nna Anselmi dichia-
rò testualmente: «La mia opinione è che
debba essere evitata la costruzione deJ quin-
to centro siderurgico a Gioia Tauro, ricercan-
do in tempi brevi ,la posS'ibi1:ità di diversi in-
sediamenti produttIvi in Calabria»

Perciò, onorevoLe rappresentante dell Go-
verno, ritengo che ci sia poco da aggiungere
Iper poter testimonriare in quest'Aula quanto
antiecolliOmica e sbagliata sia sté\Jta La sceJlta
del quinto centro siderurgiICo anche e sopra<t-
tutto tenendo conto delle dichia!fazionj rese
sempre nel luglio scorso da Davignon, della
Comunità economica europea ~ la lettera è
del 12 lugho 1977 ~ ,e di quelllo che ha det-

to in una interviSlta rilasoiata esattamente
1'11 maggio al «Corriere della Sera». Davi~
gnon diceva nella 'lettera inviata a Donat-Cat-
tin: «La creazione di nuove capacità dovreb-
be integrarsi in un programma dI ristruttu-
raZJione nel quale le nuove cé\Jpacità dovreb-
bero sostituirsi al/le capacità di produzione
già esistenti ». Certamente, ha perfettamente
ragione il signor Davignon, tenuto conto che
la rea/azione programmatica del Ministero del-
le partecipazion~ statali per [l 1976 a propo-
sito della siderurgia dice testualmente: «La
situazione è segnatamente preoccupante per
il gruppo, che si trova a disporre con il com-
pleto avvio degli impianti ultimati nel 1974
di matgg1iori cé\JpacItà produttive in termini
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dI acciaio dell'ordine di 3 milltioni di tonneJ.la~
te annue ». Ecco quindi testimoniato a vari
Livelli il fatto che abbiamo avuto ragJone in
tutti questi anni dal 1971 aJ. 1978. Ecco per~
chè nella nostra interpellanza viene sOlttoli~
neata la necessità che finalmente, chiarameJ:l~
te, seriamente il Governo dioa no a questa
inutile, ridicola e costosa opera faraonica
quale sarebbe il quinto centro sJderurgko di
Reggia Calabria, tenuto anche cOlnto, onOTe~
vale rappresentante del Governo, che proprio
le notizie di questi giorni dovrebbero indur~
ci a ritenere che DiOil1si può penS3lDedi poter
avviare un centro siderurgi1co per ~l quaJe,
secondo quanto ha dichiarato lo stesso Pe~
trilli, vi sarebbero 300 miliardi di extra~costi
e 50 miliardi annui di deficit. Inoltre poss;ja~
ma apprendere dal quotidi3lll0 «La Repub~
blica », che 600 miliardi deJnRI saranno
gettati nel pozzo Italsider. Si parla dell'as~
semblea straordinaria dell'ltalsiderr del pros~
s,imo 27 di giugno nella quale sarà raddoppja~
to il capitale versato e ovviamente sarà rad~
doppiato dal1'IRI che è uno dei maggiori.
azionisti, pe.r consentire che finalmente p'0s~
sa avere respiro un'azienda che è indebitata
per drca 4.000 miLiardi.

Penso che il rappresentante del Governo
possa aver appreso (perchè ritengo che aJ
Governo con i milliardi che si spendono per
.Io meno gli uffici stampa funzionino e quin-
di certe note possano essere segnalate agli
onorevoli rappresentanti del Governo) certa~
mente anche a titolo personale queHo che ab~
biamo appreso noti da1l'ultimo numero da]
settimanale « Il Mondo» nel dDcumento « Ra~
diografia deHa mano pubblica» per quanto
riguarda la siderurgia; il documento è un at~
to riservato che finalmente, pare dopo mesi
e mesi di insistenze, è iTiusClitoa poter avere
dalle sue aziende il ministro delle partecipa~
zioni statali Bisaglia. Ebbene, in questo do~
cumento riservato suLle partecipazioni stata-
li per quanto riguarda la siderurgia si dice
che le perdite per l'anno 1976 sono state 211
miliardi, che vi è un indebitamento di 658
miliardi e che vi sono circa 3.000 milia,rdi
di indebdtamento genemle.

Ritengo, onorevole rappresentante del Go~
verno, che il Governo del quale lei fa parte
finalmente vorrà avere 11coraggio quesJta ,se-

l'a di dire in quest'Aula 11 de profundls al
quinto centro siderurgi'oo o lei aVlerehi corte~
sia (senza leggerei la 'salita pappardel1la che
viene st]l'ata d'accordo col Ministro da parte
del Sottosegretario e ritualmente portata in
Aula per rispondere ai documenti pa1rilamen-
,tan) dti dirci quali sono le tesi in contrasto
con tutte le dichiarazIOni che ho reso.

Sic stantibus rebus, onorevole rappresen-
tante del Gov,erna, tenuto conto delle dichia~
l'smani suUa crisi de1.I'acdaio e delle dichia~
razioni sul progetto europeo dell' 3I00iaio (che
tra parentesi nOil1 è andato avanti perchè
l'Italia il suo programma nazionale dell'ac~
ciaio che avrebbe dovuta invialie alla eEE
fin d3l131 luglio 1977 ancara il10nl'ha prronto)
tenuto conto di tutti gli autorevali g:iudiztiche
sono stati espressi, tenuto conto di questa
si,tuazione di sfacelo de11'Italsider, ritengo
che finalmente si possa avere il coraggio di
dire stasera no ufficialmoote in quest'Aula
al quinta centro siderurgico per dire no a[
carnevalle dei miliardi che stanil1a baHando
intorno a Gioia Tauro, per cui anche il mini~
stro Donai~eattin latitante questa sera ebbe
a dire le cose gravissIme che ho ricordato. eo~
se gravissime che sono state del resto più vol~
te confermate dalla stampa di tutte le opinio-
ni e soprattutto dalla grande stampa quoti~
dlana e settimanale, che ha testiminiato ripe-
tutamente quel che noi dicemmo più volte an-
che in quest'Aula, cioè che il quinto centro
siderurgico di Gioia Tauro è un malaffare
paLltico, un atto di vera e autentica mafia
polItica. Guacrda spessa l'orologio e non mi
pas1so soffermare, ma perchè resti agli atti
più che alle orecchie, che sono poco tese, deI~
l'onorevole rappresentante del Governo,
qualche titolo lo voglio leggere: «eala~
bria, Gioia Tauro, tu sei la mia mafia»
(Settimanale del dicembre 1976); « D'acciaio
per ora c'è solo la mafia: il centro siderurgi~
co di Gioia Tauro}) (1'« Espressa », 141J10vem~
bre 1976). E pO'i, andandO' avanti, il settima~
naIe «Tempo» riporta questo: {(Parla
Piromani ritenuta il capo della mafia », e
parla dei rapporti mafia~quinto centro side-
rurgico. C'è pO'i tUltta la serie dei servizi a
ciò dedicati dal {( Corriere dellla Sera» dei
quali ho qui qualche titolo: «Lo strapotere
delle cosche minaccia il decoillo economico
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deHa Calabria »; « A Reggio Calabria la ,situa-
zione è grave: 4.000 diffidati» eccetera. Vi
sono poi le inchieste del settimanale «Og-
gi »: «Lì compro tutti con un favore »; « Lo
Stato paga ~a mafia », dal « Borghese », e poi
vi è il ill. 491 di « Panorama »: «Nei covi del-
la mafia calabrese» è il titolo della coper~
tina. Esiste poi tutta una serie di servizi sulla
stessa università e potremmo proseguire con
l'elenco fino a domani. L'« Espresso» del-
l'agosto del 1976: «Gioia Tauro: la mafia ha
un finanziatore, lo Stato ».

In sostanza anche sotto questo profmo fi-
nalmente possiamo avere ragione sulle cose
denunziate anche al Parlamento e sUllIequali
mai abbiamo avuto risipOsta perchè neLla pas-
sata legislatura, cioè ,in tempi non sospetti,
ebbi ad inviare, il 23 marzo 1974, una Jette-
Ira all'allora presidente deilila Commissione
paplamentare di inchiesta sul fenomeno della
matia che è l'attuale vicepresidente del Sena-
to Carraro, per denunziare d'intwesse della
mafia su Gioia Tauro. Ebbi la ri,sposta del
professar Carrara il quaìIe ~ 9 aprile 1974 ~

mi diceva testualmente: «Onorevole collega,
le aSSicuro che sottoporrò quanto da lei de-
nunziato con la sua lettera deJ 23 marzo ulti-
mo scorso aàl'attento esame dell'apposito co-
mitato costituito in seno alla Commissione
che mi onoro di presiedere, che ha il compi-
to di proporre alla Commiss~one medesima
lo svolgimento di indagini in ordine a ogni
nuova emergenza di attività delittuosa sem-
pre che di essa g.1achiammente eviden:lJiata
la matrice mafiosa. Con 1'espIressione della
più alta considerazione, Carrara ». È stato
poi sciolto il Palrhmento per l'anticipata fi-
ne della legislatura e non abbiamo più aV11to
risposta.

In buona sostanza, onorevole rappresen-
tante del Governo, abbiamo autorevol<i giudi-
zi e impegl11 della Comunità economka euro-
pea, in base ai quali non è realizzabile il quin-
to 'Centro siderurgico. Abbiamo constatato lo
stato d1sastroso de1le finaiIlZe deWI tahlder
e questo è un ulteriore elemento per dilre di
no alla costruzione del centro siderurgico.
Da parte di tutta la sta1TIJ'a itaMana abbiamo
la testimonianza che ormai id quinto centro
siderurgko serve solo ad alimentaIre con il
denaro dello Stato la mafia. Ritengo che sta-

sera :lei possa essere in condizioni di daIre
la risposta che chiedevamo con quella nostra
interpellanza. Se avrà questo coraggio a no-
me del Governo, sorge il prob[ema ~ e mi
avvio aàla conalusione ~ delle alternatiVie
perchè la CalabiI1ia sta morendo di fame. Al
riguardo possiedo una vasta documentazione,
ma vi sarà modo per parlarne, dato che que-
sto è un Governo a tempo determinato che
tra quakhe giorno si dimetterà; così avremo
finalmente un serio dibattito alle Camere. In
quella occasione tratteremo ampiamoote, ma-
gari per ore, di questo argomento, senza che
l'onorevole Sottosegretario si rivolga più al
Presidente per richiamarne l'attenzione sUll
tempo che sta passando. Ma certo subla crisi
della Calabria...

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. La norma~
tiva regolamentare vale per tutti.

P RES I D E N T E. Gua!t1diche ,jJPresi-
dente guarda da rsèl' oro[ogio e non ha hiso-
gno di suggerimenti.

FRA N C O. Onorevole Presidente, lei
era un po' distratto quoodo il Sottosegreta-
rio si è voltato implorante per dire che il tem-
po ,stava per scadere.

P RES I D E N T E. Lei ha parlato un
minuto ,in più dei venti d'le le sono concessi.

FRA N C O. Comunque, onorevoae Plfe-
sidente, ruberò qualche minuto ancora. Nel
caso in cui lei ritenga che io superi i minurt:i
iugulatori del Regolamento, me Ii 'Sottragga
dai cmque minuti della risposta. Se ha a di-
sposizione un cronometro, mi dica quanti
minuti andranno sottratti alla mia IrisiPOsta.
Se lei, onorevole Sottosegretario, avrà questo
coraggio, si dirà di no al centro siderurgico
per nOoncontinuare con questa mistificazione,
ma in quel preciso istante sorgerà il probilie-
ma delle alternatIve perchè non si può ritene~
re che in una città come Reggia, in una pro-
v,incia come Reggio, in una regione come la
Calabria si possa da parte del Governo pensa-
re di non dare i 7.500 posti di lavoro alla fa-
me e alla disperazione di queL1a gente.
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E sebbene il tempo non consenta di poter
leggere molti documenti, ne leggerò certa-
mente uno di poche righe, anche iPe~chè mi
paJre che sia quello più autorevole e quello
che non potrà essere confutato da nessuno.
Lo sCI1ivel'assessore regionale per l'industria
della Calabria, onorevole Benedetto MaiLla-
magI, che non è certo missino e lo scrive nel
novembre del 1977. Ecco in poche nghe
che cosa dice di Reggio e della Calabria:
{{ Quasi 200.000 disoccupati, il 25 per cento
delle forze attive di lavoro contlro la medIa
nazionale del 5-6 per cento. Un reddito per
occupato pari alla metà di queililo medio na--
zionale e pari ad un terzo di quello del tI1ian-
gaIo iIIldustriale. Il più alto decremento di
occupati e di unità produttive ~ocali dal 1951
ad oggi. GLiemigrati che :riootrano; le attiV1i-
tà produttive in fase di agonia; gli investi-
menti che non vengono; i rispaJrffii che ven-
gono trasferiti in altre regioni. Quale rispo-
sta a questa situazione? ».

Ometto per ragioni di tempo di deggere gli
altri docUffienJti ~ vi saraI1!l1lOoccasioni per
farlo ~ e ribadIsco J'esigenza checomunque
siano assicurati i posti di JaVillo per la mia
provincia.

In proposito, onorevole Sottosegretario,
debbo dirle che il p~oWema centrale, qucllo
che più ci interessa in questo momento ~ e
sono veramente alla conc1usione ~ è raplPre-
sentaro dalle mfrastrutture di Gioia Tauro
e da un proWema che ho appreso questa
mruttina negli uffici de1la Cassa pelf il Mez-
zogiorno, dove nonostante noi facciamo par-
te dell'opposi:zJione, abbiamo comprensione,
amicizia ed estimatori. Per quanto [1igua,rda
le infrastrutture eilila sa, onorevole Sottose-
gI1etario, che siamo ai prezzi correnti a drca
300 miliardi rispetto al primitivo progetto
per l'area di sv,iLup,po industriale di Reggio
che prevedeva 160 miliardi. Siamo invece
a queSlta cifra perchè, per esempio, per lo
esproprio dei terreni, mentre da:! documen-
to approvato nel 1973 era prevista la somma
di ,lire 5 miliardi, come dice ,110stesso do-
cumento del23 giugno 1977 del servizio ruree
e nuolei industriali deLla Cassa per il Mezzo-
giorno, siamo giunti dai preventivati 5 mi-
liardI a 26 miliardi e 900 milioni.

Che vogliamo fare, onorevole rappresen-
tante del Governo? Il Governo su questo

deve prendere una decisione, tenuto COl11to
che, per esempio, per 11porto ~ ailltraopera
faraonica: 160 miliardi per un centro che
non si potrà fare e che non si farà certa-
mente ~ per il quale è stato speso i,l 30
per cento delle somme preventivate, da un
anno si è fermi; mentre ned luglio ,scorso
si agiva come i1a'Vorial porto di Gioia Tauro
sulla base di circa 3 miliardi al mese, ades-
so non si raggiungono i 500 milioni al mese.
Perchè? Ebbene spesso abbiamo denunziato
in quest'Aula che per il porto non erano stati
effettuati a suo tempo i saggi dovuti e così
si è dovuto rifare il progetto e non si sa che
fine abbIa fatto il nuovo progetto esecutivo
del porto.

P RES I D E N T E. Senatore Franco,
lei ha consumato anche i :oinqUieminuti del-
la rephca. Pertanto concluda veramente.

FRA N C O. Conoludo, onorevole Pre-
sidente; lei ha perfettamente ragione ed io
le chiedo scusa, ma l'argomenJto ci appas-
siona taJllto...

P RES I D E N T E. NOI non possiamo
entrare nel merito.

FRA N C O. ...che avremmo bisogno di
altro tempo: lo faremo in sede di dibattito
sulle comunicazione del Governo.

Concludo dicendo una cosa: mi sia eon-
sentito dI farlo, onorevole Presidente, perchè
si tlratta di un fatto che sta per acoadere do-
manI ed io lo vogLio denunzIare in questa
Aula e lo voglio denunziare all' onorevole
rappresental1lte del Governo. Ho notizIe cer-
te che domani in una riunione aillla Cassa
per iJ Mezzogiorno samllll10 revocate all'area
per lo svi'luppo mdustI1Ì'ale di Reggia CaJa-
bria le concessioni dei lavori su Gioia Tauro.
Sarebbe una cosa gI1avissima ed io non pos~
so, per il tempo, discutere su questo argo-
mento; ad ogni modo il consorzio di ReggiD
CaJabroia ha solo il 5 per cento sui progetti
di lavoro, mentre gli altri (Manfredo!r1ia, Ta-
ranto, S:i:bad) hanno iil 13 peT cento; conso.r-
zio certo H più chiacchierato d'Italia COill
CaIì che non c'è più ed è stato sostituito
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da una figura perbene, daLl'avvocato Del~
fma, da un giovane che certamente pare
abbia idee nuove. Ebbene consorzio chiac~
chierata: se ci sana indagilni da fare, se ci
sana pravvedimenti, denuIllce da fare per il
passata, facciamole; però, anarevale rappre~
sen1Jante del Governo, non possiamO' togliere
la possibilità di vita ad un consarzio, quello
per l'area d,i sViilluppa industnale, su:! quale
convergonO' tutti i camuni della provincia
di Reggio Calabria ed anche il CffirlU!nedi
Reggia Calabria, del quale mI onora di es~
sere cansigliere. È in 'atta una manavra che
tende ad affidare ad una cammissione, di~
retta da un comunista, un certa prafessar
D'AntoniO', una specie di nuava pratettarata
per la Calabria; anche se questa consorzio
è stata chiacchierata, voi nan patete taglie~
Del'ossigeno a quell'arganismo che deve con~
sentire la passiblliità di pensare in qualche
moda per ,l'avvenire ad una sviluppa indu~
striale di questa nastra terra martariata.

Mi auguro che ,Leistasera, onarevoLe rap~
presentante del Governa, vaglia dirci qual~
che casa di seria e soprattuttO' di sereno per
questa nastra terra che cantinua ad essere
flage11ata dai rappI1esentanti del Gaverna.

P RES I D E N T E. Il Governa ha
facoltà di rispondere all'interpellanza e al~
,J'interragazione.

R E B E C C H I N r, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Signor
Presidente, caHeghi, già il 17 apdle scors,o
alla Camera fu posta il problema del quinta
centro siderurgica di Giaia Taur,o, che aggi
qui si riprapane con nnterpellanza del se-
natore Franca e can l'interrogazione del se~
natal1e Pittel1la. Al riguarda, il Gaverna 'l1Jan
può che ribadire ,l'impegna assunta daMa
stessa Presidente del Cansiglia Andreatti in
sede di presentaziane del pragramma di Ga~
verna, che consrnste appUillta nell'impegna di
effettuare investimenti idonei a garantire a
Gioia Taura i pasti di lavora OiriginaI1iamen~
te previsti in attIvità siderurgiche e di altra
tipO'.

Ribadisca, quindi, J',impegna assunto dal~
1,0stessa Presidente del Cansiglio, te perCIò
dal Gaverno, che i 7.000 posti di lavora sa~

ranno rispettati, avviamente nei termini e
nei te~pi che si andrannO' pOli ad indicare.
L'esame attuallmente in COI1S,odeHe soo1te
cui pravvedere con i necessari UÙ:teriori in-
terventi non può non tenere conto dà.alcuni
fatti precisi, tra cui le condizioni di crisi
strutturale in cui versa la siderurgia a livello
mondiale, anche per effetto di un leccesso
di offerta rispetto alla domanda. D'altronde
lo stess,o interpellante ha posto questo pro-
blema che nan appa;re elilTI(ÌinabHe,ad es~
sere ottimisti, se non in tempd ,lunghi e quin-
di si pone necessariamente carne motivo di
riflessione nei confr,onti di nuove e diverse
iniziative cui è lindispensabile assicurare con-
dizioni di effettivo e sostanziale equilibrio
economico, non potendosi andare contro il
mercatO'. Inoltre, questo elSame non può non
tenere conto delle consistenti e concorrenti
,1niziative aJssU'l.1Jtewe! settore delle prodU2lio-
ni siderurgiche di base da paesi ricchi di
maJterie pI1ime e di risorse energetiche, ove
anche per il costo cantenuto della manoda-
pera si è nella possib.iJ.ità di offrire prezzi
tali da porre fuori mercato relativamente
allo stesso tipO' di praduzioni i paesi !Che,
come l'Italia, sona impo.rtataI1i dei predetti
beni. Ancora, non si può non "tenere conto,
in questo esame neceSisariame:rute attento ed
approfandito che si sta campienda, di quan-
to sin qui è stato di fatto realizzato (parlo
ovviamente di quei lavori infrastrutturali
J1,]cordati alla Camera il 17 aprHe ed anche
qui, oggi) affinchè ,Le inizÌa-tiive successive
si coordinino, per quanto possib:ù1e, con tali
situazioni di frutto e ne valorizzino 'alI mas-
simo il contenuto.

Di questi p1..1Il1'ti,pemltro, 'Si tiene conrto,
in una praSipetmva più ampia, nel piano si-
derurgico nazionale armai in corso d,i pros-
sima definizione presso i,l Ministero dell'in-
dustria (che dovrà essere sottaposto, IÌn ba-
se alla legge 675, al crpI) e di cui è ormai
ppossima la presentazione anche al'la Camu-
nità economica europea, la quale davrà pro-
nUllllZiarsi sulla sua validità e sUllilasua coe-
,renza (carne su quella dei piani di aLtri paesi
europei) can la poli11ica comunitaria del set-
tore siderurgica.

Nelle linee guida del predetto piano na-
zionale dovranno di conseguenza inserirsi Je
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prohlematiche specifiche relative aill'insedia-
mento siderurgico di Gioia Tauro, mentre
iniziative in comparti eventualmeI1ite diversi
che si J:"endessero necessarie per garantire
nell'area calabrese l'attuazione dell'impegno
occupa:zJ10nale as,sunto, dovranno essere, ne-
cessariamente, attentamente ed approfondi-
tamente valutate e risolte.

Allo stato attuaile delle cose non si può,
qUlindi, non riaffermare che non si pone in
discussione !'impegno di effettuare investi-
menti idonei a garantire a Gioia Tauro i
posti di lavoro originariamente previstd; J'im-
pegno, quindi, mi sembra (preoiso su quesito
piano e non necessariamente sul tdJpo di ÌiIl-
terventi e su fin dove dovrà attenere aJ si-
derurgico o 'ad altro.

Interventii in comparti eventualmente di-
versi, atti a garantire, nella salvaguardda del-
>le,realizzazioni già compiute ~ per quanto
possibile, come dicevo ~ l'attuazione del-
.J'impegno occupazionale assunto, saranno
dal Governo resi noti aJ. PaJ.11amenrtoentro
e non oltre iiI ter;mine già indicato alla Ca-
mera dei deputati, e che qui si conferma,
nella seduta del 17 aprile scorso risponden-
do ad una serie di i1nterpe1lanze e di inter-
rogazioni che si svolsero in quell'Aula.

Intanto posso precisare e posso aggiunge-
re rispetto a oiò che a~Lora fu affermato,
che è stato costituito, nell'ambito dell'IRI,
un gruppo di lavoro ,che opera con il com-
pito di indiv1iduare, certo illel quadro delle
difficoltà di carattere congiunturale e strut-
turale obiettive che oggi si pongono per la
soluzione del problema, le modaÙJità e gli
&trumenti più idonei per un IÌllltervento con-
giunto del Governo, della regione, degli enti
locali e delle imprese pubbliche e private,
nonchè i possibHi campi di attd.v1iltàe di
intervento oltre quello 'siderurgico.

Concludo dicendo che solo in questo modo
(credo di non aver risposto, come suoI dir-
si, atttraverso una sorta di pkcaJo rituale H-
turgico, anche se ovviamente non ho pa-
tuta prescindere da elementi che avevo ne-
cessariamente approfondito con il Mos,te-
ro), grazie ad un organico e articoilato piano
di intervenN da effettuare nei settaTi che
presentano condizioni favorevoli (perchè non
si può andare contro il mercMo) per la co-

stlÌtuziane di iniziative ecoiIlomicamente va-
lide, si potranno realmente, ed indipenden-
temente da parole che possono lasClÌare il
tempo che trovano, dare delle risposte con-
crete alle legittime attese della popolazio-
ne calabrese.

FRA N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

." FRA N C O. Proprio perchè avevo ap-
profittato del mio tempo sarà estremamente
breve. Desidero dire che sono msoddisfatto
deHa risposta dell'onorevole rappresentante
del Governo, del quale apprezzo lo sforzo per
cercare di farcI intendere che non era il so-
lito atto rituale quello che egli compiva, ma
che comunque non è stato certo pari alla
mia attesa.

Lei ha riconfermato, onorevole Sottosegre-
tario, gli impegni anche siderurgici del Go-
verno per l'avvenire. Io ho la dichiarazione
di DavIgnon dell'l l marzo al « Corriere della
Sera», Il quale dice che il quinto centro non
si fa; dice già quali sarebbero allo stato at-
tuale gli studi per eventuali richieste. . .

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Un lami-
natoio può attenere al siderurgico, per
esempio.

FRA N C O. Volevo sentire questo, ono-
revole rappresentante del Governo. Se an-
dIamo a quellaminatoio a freddo del quale si
è tanto parlato, poi il Governo dovrebbe spie-
garmi come si fa ad assicurare i 7.500 posti
di lavoro a Gioia Tauro. Comunque, onore-
vole rappresentante del Governo, prendo atto
del fatto che ella ha più volte sottolineato
che ,in ogni caso resta ~ e questa è l'unica

cosa apprezzabile del suo intervento ~ !'im-

pegno serio del Governo perchè entro breve
termme (dovrebbe essere agosto, se non sba-
glio, secondo !'impegno già assunta alla Ca-
mera) ci venga detto quali sono le soluzioni e
comunque il Governo si impegna perchè ci
SIano 7.500 posti di lavoro. Poi vedremo quel-
la che avverrà.
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Volevo dire ~ e concludo, onorevole rap-
presentante del Governo ~ che a parlare
contro il 5° centro siderurgico (ecco perchè
avrei voluto una dichiarazIOne diversa, più
chiara, solenne dell'onorevole rappresentan-
te del Governo ed ecco perchè, senza far tor-
to al senatore Rebecchini, che so poi con
quanta passione segue gIi studi di questo set-
tore del suo dicastero, volevo qua il ministro
dell'industria onorevole Donat-Cattin) e ad
avere questo coraggio di chiarezza sono or-
mai, anche se da parte loro non vi è la linea-
rità dell'affermazione chiara che tutti vor-
remmo, gh stessi sindacati i quali, per esem-
pio, nel rinnovare l'ultimo accordo con l'Ital-
sider lo hanno firmato perchè si salvi Ba-
gnoIi. :E stato chiaramente detto dalla CEE,
dal professar Armani, dall'IRI, da tutti, che
la scelta è tra Bagnoli e Gioia Tauro; non
possono coesistere i due impianti dell'Ital-
sider.

Ecco perchè mi sarei aspettato una rispo-
sta estremamente chiara che non ho avuto;
ecco percnè, tenuto anche conto che eHa si è
un po' intrattenuta sull'argomento centrale
del 50 centro siderurgico, senza prestare nep-
pure attenzione alle altre domande che sorge-
vano dalla mia interpellanza, questi motivi
mi spingono a testimoniare qui in assoluto
tutta la mia insoddisfazione per quello che il
Governo ha testè dichiarato.

P RES I n E N T E. Onorevoli ooUe-
ghi, poichè il sottosegretario Senese è im-
pegnato nella conferenza dei Presidenti ded
Gruppi parlamentari, è rjnviato momenta-
neamente lo svolgimento dell'tinterpe11la1l1za
2 -00177 e dell'interrogazione 3 -00697.

Passiamo pertanto aI.lo svo[gimento della
interrogazione presentata dail senatore Vi-
via1l1i.Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

VIVIANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere ,se risponda al vero
quanto appresso:

1) su invito del CSM, il Ministro di gra-
zia e giusùi2)ia avrebbe partecipato ad una
adunanza plenaria del Conslig1ilOstJesso fa-

cendo ~ così come richiestogli ~ una rela-

zione su moLti problemi del tutto estranei
aHe competenze dell Consiglio, costituzional-
rr..ente stabilite, e addilrittura lintorno alla po-
,1itica crim[nale e giudizi aria, certamente non
di competenza del ridetto Consiglio;

2) nella stessa occasione il Mlinistro cùi.
graz,ia e giustizia avrebbe addirittura infor-
mato ill ConsigLio sul contenuto di eventuaLi
decreti-legge, e ciò prima ancora di avere
egLi informato ci!lConsiglio dei ministri e
comunque prima che sulla materia til massi-
mo orgamo esecutivo avesse assunto decisio-
ni che ad esso solo spettano;

3) nella stessa occasione, Ìil Ministro
avrebbe accettato, su quanto sopra specifi-
cato, una discussione che lsi sarebbe conclu-
sa con l'impegno, da parte del Ministro stes-
so, di tenere conto di quanto d.ndicato cbl
CSM;

4) il MiDl~stro di grazia e giustizia, in di-
verse occasioni ed anche in pubbliche riunio-
ni, avrebbe ripetUitamente e sOlLennemente as-
s:iJcurato l'emanazione di un decreto di am-
nistira, a iniziativa del Governo, indicamoone
anche i termiLli, mentre di ciò al Consiglio
dei ministni. non si è mad. discusso.

Ove quanto sopra fosse esatto, l'dnteDro-
gante intende conoscere quanto appresso:

a) se nel comportamento del CSM non
si ravvisi uno straripaJJlento di poteri e in
quelLo del Ministro di gr~a e giusti.:ma la
viola7Jione di un elementare ,dovere di cor-
rettezza verso il Governo e ,anche verso lil
Parlamento, non essendo alcun Ministro au-
torizzato a discutere fuori deHe sedi oppor-
tune ciò che formerà oggetto di decroo..}egge
e neppure di disegni di legge;

b) se non sia auspicabit1e, da parte del
Ministro di gré:'ria e giustizia, una maggiore
prudenza 'anche :in considerazione delle diffi-
IcoLtà,della 'Confusione e del disagio che certi
comportamenti e certe notizie causano in un
momento in oui è maggiormente sentita l'es!Ì.-
genza di chiarezza e di rispetto delle compe-
tenze !istituzionali.

(3 - 00921)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di r1Slpondere a questa interrogazione.
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S P E R A N Z A, sottosegretario di
Stato per la grazia e gzustizia. Sono ono~
rato di rispondere a nome del ministro Boni~
facio a queSt3 interrogazi{)il1e dell senatore
Viviani, al quale rendo un personale omag~
gio, piJel1JOdi rispetto e di apprezzamento
per .J'amone che egli svolge nel Parlamento
e fuori del Pat1lamento in favore del<la giu~
stizia.

L'intervento del ministro Bonifacio ad una
riunione del Consiglio sUlpeI1ioredell~a magi~
stratura ~ intervento al quale l'inOOriroga~

zione si riferisce ~avvenne nella seduta del
29 marzo scorso.

In quella occasruone jJ Ministro guardasi~
gilli ~ la cui presenza fu sollecitata dal
Capo de1rlo Stato che presiedette la rJunio~
ne, e fu doverosa quindi ai SIellSIÌdell'arti-
colo 16 della 1egge n. 195 del 1958 ~ s'Volse
un discorso (il oui resoconto sommaiTio vie~
ne messo a dispos.izione de11'inrerroganrte),
nel quale furono esposte le Jinee di una azio~
ne volta a far fronte ai graV<iproblemi posti
daLla criminalità organizzata ed a rcombart~
tere, in particolare, la violenza 'eversiVia: una
azione a,l cUli successo può notevolmente
contnibui['e il Dlecessario cooroinamOOlto fra
i vari poteri dello Stato e, in ispecie, fra
Consiglio superiQre della magistratum e Mi~
nistero della giustizia.

Il rispetto delle sfere di at1riibuzioni degli
o1rgani cos11tuzionali o a !1ilevanza costitu~
zionaLe è, certo, un bene da salvaguardare
al fine di impedirre una pericolosa confusio~
ne di ruoli. Ma rispetto delle competenze
non può significare {{ separatezza ». Questa,

dannosa sempre, potrebbe portare a conse~
guenze gravis<sime in un momento nel quale
fondamentali esigenze del paese impongoI!o
di attivizzare tutti i canali disponibili per
perseguire un unitanio indirizzo di fondo,
volto a ,restituire atla nostra società quel ci~
vile ordine democratico che è a fondamen~
to del nostro llibero sistema costituzionale.
Questo è un indirizzo soHedtato, in momenti
tragici e drammatici, dall'intera pubblica
opinione: un indirizzo intorno al quale sd
è determinata quella vastità di consensi
che in giorni difficili ha costituito la ferma
risposta de.IJla nostra democrazia a quanti
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con la violenza e col terrore cercano di scar~
diname le fondamenta.

In verità non esistono e non devono esJste~
re compartimenti stagni. Nè la Costituzione
nè le leggi che ad essa hanno dato attuazio~
ne ignorano i necessari, indispensabili colle~
gamenti. E, per quanto riguarda i rapporti
fra Ministro guardasigilli e Consiglio supe~
riOTe della magistratura, l'attribuzione al pri~
mo della titolarità e responsabiHtà dei ser~
vizi della giustizia (articolo 110 della Costi~
tuzione) ed al secondo dei provvedimenti
concernenti lo stato dei magistrati (artico~
lo 105 della Costituzione) non esclude af-
fatto zone di reciproca interferenza che esi~
gono una prudente ed attenta sfera di coor~
dinamento, secondo princìpi che furono sot~
tolineati anche dalla Corte costituzionale in
una fondamentale decisione del 1963 (sen~
tenza n. 168). Ritenere che il Consiglio su~
periore della magistratura debba essere
estraniato del tutto ~ perfino in sede di
semplice consultazione e di parere non vin~
colante ~ dalla complessa problematica del~
le strutture giudiziarie, del loro modo di
essere, delle riforme ad esse relative, signi~
fica negare alla radice quell' elementare esi~
genza di coordinamento alla quale innanzj
si faceva riferimento e che trova peraltro
puntuale e precisa rilevazione nel1a stessa
legge costitutiva del Consiglio (articolo 14,
n. 3; articolo 10, penultimo comma).

E non può perciò non destare meraviglia
che il senatore interrogante addebiti al Mi~
nistro di aver affermato che del parere
espresso dal Consiglio superiore della magi~
stratura il Governo avrebbe tenuto conto:
nè alla stregua della Costituzione, nè alla
stregua della legge del 1958, nè in conside~
razione delle esigenze di coordinamento sa~
rebbe giustificabile un atteggiamento del
GuardasigÌilli che ~ ferma la piena e libera
potestà del Governo e del Parlamento ine~
rente alle scelte legislative ~ non prestasse
attenzione ai pareri espressi dall'organo di
governo dell'ordine giudiziario.

Nessuno potrebbe indicare un solo atto
o un solo provvedimento che siano frutto
di una confusione di ruoli fra potere esecu~
tivo e Consiglio superiore della magi'Stratu~
ra. Conformandosi alla legge del 1958 il
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ministro Bomfacio ha chiesto e chiederà il
parere del Consiglio superiore della magi~
stratura S11disegni di legge che riguardano
problemi della giustizia; per la peculiarità
loro propria il Ministro non ha mai chiesto
preventivi pareri su decreti~legge, e viene
esclusa perentoriamente la fondatezza della
notizia secondo la quale il Ministro avreb-
be chiesto il preventivo parere del Consiglio
superiore della magistratura sul decreto-
legge concernente misure per l' ordine pub~
bUco (decreto~legge 21 marzo 1978, n. 59).

Il ministro Bonifacio ritiene che nei rap~
porti con il Consiglio superiore della magi-
stratura si sia comportato nella stretta osser-
vanza dei doveri del proprio ufficio ed ab-
bia attivizzato quelle forme di coordina-
mento che sono non solo consentite, ma im-
poste dall' ordinamento costituzionale e da
oggettive necessità, connesse ad una proble-
matica che non può essere risolta in un
clima di dIsastrosa separatezza fra i poteri
dello Stato.

Per quanto riguarda l'amnistia, il mini-
stro Bonifacio, nel sottolineare ~ anzitutto
III sede parlamentare (vedi Commissione giu-
stizia Camera deputati 20 ottobre 1977) ~

l'esigenza che alla riforma del sistema san-
zionatorio, ora all'esame deHa Camera dei
deputati, si accompagnino misure di clemen-
za per quei reati che, una volta approvata
quella riforma, potranno essere puniti con
pena diversa dalla carcerazione, non ha
espresso un' opinione personale, ma una va-
lutazione a nome del Governo, e a tanto
debitamente autorizzato.

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha ,fìacoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presidente, ono-
revOlli colleghi, onorevole ,rappresentarnte del
Governo, facile 'è dire come 1ll0lllsi pos,sa
essere soddisfatti deUa :r.i'Sipostaora fornita
alla mia iIlJterrogazione, 'seppure portata da
un I1a1ppresentainte del Governo singolarmen-
te valoroso e dedito con tutte le sue forze
ai i]Jroblemi della giustizia. Non si può es-
sere 'soddisfatti, ed è da questo punto eLi
vista ,e non certo da quello del valare per-

sonale che sarebbe stata preferibi:1e Ja pre-
senza del Ministro, perchè questi fa una COiIl-
fusione iiIJJconcepibile Itra quello che deve es-
sere il concorso dei !poteri, ciascuno nel !pro-
prioambito, per il bene COffiUiIlee quella
che, il1iViece,è ,la iOompetenza 'specifica di da-
soum !potere.

N'On possiamo ammettere :.iniUlla Costitu-
zione ohe ha come cardine la IdivisiOilJJedei
poteri che vi 'Sl'a ~ così come vi è ~ uno
stmrilpa:mento, e per di più grave, da parte
dell Consiglio s~periOlre della magistratura
nei confronti di ahre 'istituzioni. Nel caso
denunciato, il Ministro ,tenta di giustificar-
si dicendo che 'si tratta solo di un parere,
naturalmente nOlll 'virncola:nte, espresso dal
ridetto Consiglio, come se uma :.istituzione
che ha determinate facoltà e poteri (potesse
dare, 'al di là di questi limiti, parer,i ,senza
vlOlare le nOI1me fonoomen1Jali della or:ganiz-
zaziOiIl'e,staltuale.

Non dimentichiamo che i,l Consiglio supe-
riore, nei caso nostro, ha addirittura preso
una risoluzione in materia di ordine pubbli-
co, risoluziome che il Ministro !Sembra igno-
rare, [pur 'essendo stata presa aJla sua pre-
seIl!Za. Perciò io trasformerò in interpeLlan-
za questa interrogazione, perchè i limiti dei
poteri del Consiglio superiore della magi-
st'ratura siano stabiHti in modo caltegorico,
tenendo conto 'anche del £atto 'che il Mini-
stro di grazia e giustizia ~ contravvenendo
ad un suo rpredso dovere ~ non pone alcu-
na cura nella difesa dei poteri 'spettanti al
Legislativo e all'Esecutivo.

Il COIl'si~gliosU(periore della magistratura
ha Ipoteri ben definiti nella Costituzione, an-
che se poi allargati con la legge del 1958
di dubbia costituzionalità; ma essi mOlllCOlll-
cernono certamente il delicato settore del-
l'ordine pubblico. Tutto ciò che concerne
l'indirizzo 1P0litico anche della giustizia è
sottratto a:l ConsigLio 'sUlperiore della magi-
stJratura, Slp0ttando ~ per volOllltà della Co-
stituzione ~ 'esclusivamente al Parlamento
ed al Governo, mentre J'im:iziathra Ilegislativa
anche nella materia che concerne l'ordine
giudiziario spetta al Governo, ai membri di
dasouna Camera ed agLi enti cui con leggi
costituzioIlJali è riconosciuta; e non è un
caso che fra questi non vi ,sia il Consiglio
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!
sUiP~rioredella ~agis~rat~a. -Dironseguen.

I

V
~

V I AN I.. .S~lo due minuti;, ~o fa~to
za cJ:asoU!l1membro di questo consesso., co- I due mterrogaZlOD:l In UITl'a:qruesto e ,rl guaIO..
me cittadino, potrà naturalmente esprimere

I

Dicevo che mi riservo di trasformare ['in.
tutti i pareri che vuole, ma al Consiglio su.

I

t
. ", t l'l, h ' ,'11 S.

' l
. f . 1 "

. errogaz;Ione li rn e:qpel anza ;perc e I e.
penore non e eClto are rISO iUZ)lOllisu temI .
h la t

. . d nato possa dlsoutere questo argome!l1to per
c e non concernonJOI ma erJa CUIesso e.

ve attendere. Ma vi è di più, onQrevoli col. I~portare la co~petenza del,Consiglio supe-

leghi. Il Min:istro cerca .di giustificarsi af- nore della magIstratura nell alveo della Co-

fermando di essere IstatO costretto a parte- stituzione.

cipa,re alla riUIliane perchè invitato dal Ca- Per J'amnistia due rparole ,sole. È daIJ.'at-
po dello Stato qttaile 'Presidente del Consi. tobre che ,l'onorevole Ministro gira per rIta-
glio sUiperiore della magistratura in base al. na a par1are dell'ra:rnm.istia, a promettere la
l'articolo 16 della 1e~ge sull'ordinamento giu- amnJÌstia, a iHlustrarne i limiti, a suscitare
diziartia. Si tenta, quindi, iCon poca genero- speranze e illusioni, a mettere le carceri in
sità, ,d:iscaricare le reSlponsabilità 'sul Capo UJna'Situazione di struggente 'attesa. ,Per que.
dello Stato. Ma la si,tuazione è ben diversa sto comportamento del Ministro si chiedono
da quella descritta dal Mirrristro; ~a no:rma pressantemente rinvii di processi che taJorn
rricmamata dice che il MÌinistro può ~ non i giudici ~ e non a torto ~ concedO!l1o;altri

deve ~ interveni,re ,alle adUIlanze del Cansi. prooessi addirittura sono messi da una parte
glia sUiperiore quando lIle è richiesto dal Pre. in attesa deH'amnri,stia. Ebbene, l'onorevole
sidente o lo ritenga opportuno per dare chiao Ministro sappia che Il"amnistla non si pro-
rlmenti. E cosa mai vuoI fare l'onorevole mette, 'S'iprolPone. Non è ,lecito che H Mimi-
Bonifacio? Dare chiJarimenti ,sulla legislazia- st1'o della giustizia parH dell'an1Il1.Ì!sMapri.
ne in fieri relativa all'ordine pubbHco al Can. ma di aver presentato al Governo iUllO'sche-
siglio sUiperiore della magistratura? EV'iden~ ma di disegna di legge d:i delega al Capo
temente il Ministro non 'si è accorto che 'Si dello Stato. E questo schema non è mai
tratta di materia estremamente delicata, stato presentato chè altrimenti ,significhe-
estranea in modo de'l tutto evidente aHa com- rebbe che il Governo lo ha bocciato, dato
petenza del ridetta CaDlsiglliio.Ma non ci si che non è stato presentato al Parlamenrto.
contenta di queSito. Si danno chiarimeI1t'Ì e PertalThta è veramente iIlspiegabi:le, aJtre che
poi si ,accetta una risoluziOIle ilIluna materia imprudente, questa atteggiamemto che 'si
in oui il Parlamento non si è 'ancora lespres~ protrae lIlel tempo e giunge fino a cance.
so; ed alla riS'OLuziOIle,si dà una forte pub. dere sull'argomenta dell'amnistia una inter~
blicità. Non può, quindi, il Minis1Jro giusti- vista (pubb1icarta dal {{ Corriere della Sere»
fiearsi ,dicendo: ({che colpa lIle ho io se mi jlIlprima pagina) nella quale addirittura nOl11
hanno chiamato? ». Tuttavia il comportamen- sola si tratta dell'argomento, ma si forni-
to del Ministro non meraviglia quando si scono i dettagli del provvedimento. Ma non
pensi che nel nostra paese Ja divisione dei basta. I.l giornale ,diceva addirittlUira la data
:poteri è così male alttuata che al rMiIristero in cui sarebbe 'stata emanata l'arrmistia: il
di ,grazia e giustizia vi è UIla inViasiOIle di 15 giugno; e nel CO'I1pOdeH'intervi,sta n Mi.
magistrati, tanto che anche alla direziane nistro riteneva di potere stabild:re i temrpi
dell'ufficio tecnico si è !posto un magist'rato, entro i quaH il PaTlamento ,dovrebbe esami-
nanostante che lo stesso Minist'I"o 'avesse Ti. nare !'inesistente disegno di legge.
COlIlosciuto la necessità di affidare l'ufficiO' Mi pare dunque ~ e 'C<mCludo ~ ,di avere
ad UlIl tecnico. mgione a ri'chiamare il Mirristro ad agiTe

Queste le ragioni delLa ,insoc1disfuzione e con maggiore prudenza perchè il Consi'glio
del mia intenrto di trasfonmaTe l'inteI1I'oga. superiore dena malgistratura non arprprofit~
zione in inteI1Pellanza. ti del suo candiscendente comportamento

per as,sumere poteri che nan gli ,spettano
e perchè si passa evitare J'rinsorgere fra i
cittadirni e particolarmente ~ra i detenuti
di illusioni e di Slperanze ohe potrebberO'

P RES I D E N T E . Lei dovrebbe dare
l'esempio dell'osservanza dei termini stabiliti
dal RegolamentO' per le repliche.
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costituire un in~olonta:rio contributo a ten-
tativi .di ri'Volta.

P RES I D E N T E. Passiamo allo
svolgimento de11'interpelilanza del senatore
De GiuSleppe e di altri senatmi. Se ne dia
lé.ttura.

B A L B O, segretario:

DE GIUSEPPE, CARBONI, AGRIMI. ~

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ PremeSlso:

1) che il processo di sviluppo socio-eeo-
nomico delle province di Leece e di Brindisi
è strettamente collegato a11'arrigazione di am-
pie su,perfici alI fine di asslÌlCUiI'areuno svi-
luppo globalle del territorio ed una maggio-
Te proouttivita di notevoli estensionlÌ agri-
cole;

2) che ,il progetto speciaJe 14, per la
partte che prevedeva l'adduzione delle acque
del Sinni per HDliirrigui, si riprometteva di
assicurare l'irrigazione di vaste zone del Sa-
lento attraveJ1W l.1J11'equadistribuzione tra
le province di Lecce, Brindisi e Taranto del-
Le dispoI11ibi:l1itàdi risorse idrliiche concorda-
te eon la Regione Basilicata;

3) che a tale obiettivo hanno sempre
costantemente e concordeme:rute orientato la
propria azione gli Enti locali e 1e fmze po-
Litiche e sodali;

4) che, tuttavia, nel quadro eLi~inanzia-
menti approv.lti dalla Cassa per il Mezzo-
gliorno, relatiVli agli interventi per la reaHz-
zazione del progetto speciale 14, risultano
sostanzialmente escluse le province di Lec-
ce e di Brindi~li, continuando, così, a pena-
lizzare soprattutto il basso Salento, che we-
ne ancora una volta mortificato da un trat-
tamento discnminatorio 'tale da porre in
f'Orse ogni pro-;pettiva di decollo economico,
uIter.iormente fruS<trando le speranZJe del1e
popollazioni interes'sate,

gld inteI"piC'llall1!tichiedono di conoscere
quali adeguate iniziative dI Ministro ritiene
eLipromuovere urgentemente e, in partico-
lare, se, raggiunte le opportune intese con
,la Regione Pug;lia, non ravvisi di linv.1taJre,la
Cassa per il ::v.tezzogiorno a sospendere ,la
realizzazione dei progetti che prevedono la

adduzione delle acque del Sinni ,sino a Grot-
taglie e la 1101'0distribuzione nella provinJCia
di Taranto per ben 60.000 ettari, con un do-
saggio di ciro 8.000 metri cubi per ettaa:-o,
rispetto ai 3.500A.000 metri cubi inizialmen-
te ritenuti sufficienti, al fine di procedere
ad una rev~sione dei .progetti di derivazione,
la quale, tenendo conto delle altre risorse
idriche esistenti nelle vaI1ie province, operi
una giusta distribuzione delle m'sorse tra le
popOllazionJ interessate delle province di
Br:i:ndisi, Lecce e Taranto, tenendo anohe pre-
senti gli interv.enti statali già in passato
compiuN nelle varie zone a sostegno della
'economia.

(2 - 00177)

D E G IUS E P P E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E G IUS E P P E. Signor !>iresiden-
te, onorevole rappresentante del GOVIeffiO,
l'interpel1anza che con lÌ colleghi Carboni
e Agrimi ho sottoposto aLl'attenzione del
Senato ha per le popo~azioni de1J.aprovincia
di Leece e per quelle delle province di Ta-
ranto e BrindIsi una grandissima impor-
tanza.

Subito dopo la fine della seconda guenra
mondialre ci fu una intesa rra le popolazioni
e 81li enti rappresentativi deNe regioni Lu-
cania e Puglia per 10 sfruttamento, ai fini
del potenZJi:amento de11'agricolltura, delle ac-
que del Sinni Questa iniziativa ha trovato
nel corso del tempo 1'ampio consenso deUie
forze politiche e s.ociali. Tre anni fa una
grande manifestazione promossa dai sindaca-
ti nella provincia di Leece dliiede ~a prova
ài come l'irrigazione fosse divenuta il pro-
blema centrale per ,lo sviluppo di una pro-
vincia .la quale, anche se in que5ti ultimi
anni nel settore secondario e terziario ha
compiuto notevoli progressi, guarda 'all'agri-
coltura come [IlIa sua 'attività fondamentaJe.

La Cassa per il Mezzogiorno ha fatto di
questo progetto per il Sinni un punto di
Iriferimem:to preciso quando lo ha articolato
neLLesoluzionI indicate nel progetto 14. Le
popolazioni oondividono ,le sOllumoni prospet-
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tate nel progetto 14, ma volt'rebbera essere
sicure che i tempi di realizzazJÌone non ven-
gano diluiti ;>l1re certi l-imiti tecIllÌcamente
giustificabili.

SappiamO' quel'lo che un secolo fa Giusti-
no Fortunato, a proposito dei problemi del
Meridione d'Italia, diceva circa l'impartan-
za deLl'acqua ai fini del lrisvegl,io e de[ po-
tenziamento dell'agricoltura. Sappiamo che
una goccia d'acqua nelle terre deli Meridione
è capace di ,!xodurre fonti di benessere ,e
passibHità di Jsvaro in queste zane che nel
corsa degli ultlmi tempi hanno perduto 135
mila cittadini trasferitlsi all' estero per la-
VOJ:1are.

Lo schema di questo progetto per :i!lSinni
prevede di mettere a dispoSliziane per i var,i
usi un volum~ di acqua di circa 550 per 10
elevato alla 'wsta metri cubi. Tale dispani-
bilità idrica, nnitamente a qUlella che do-
vrebbe derivarE' daJJe ecanomie reaJ.izzabili
nell'uso 'irriguo ddle zane metapontine in
seguito al 'riammodernamento dei vecchi im-
pianti, cansentirà di disporre per ,la pooi-
sola salentina di UD va lume di acqua di 100
per 10 alla sesta metri cubi.

A:llo stata attuale lo schema è in avanza-
ta fas~ di costruzione, ove si consideri che
è quasi uLtimata la diga di sbalt'ramento suJ
fiume Sinni alla stretta del monte Catugno,
insieme all'acquedatta di adduziane dell'in-
vaso fino a:Ll'aJtezzadi Ginosa. È sltato ap-
paltato anche 11tratto di acquedotto che da
Ginosa deve addurre l'acqua del S1nni aJ['al-
tezza di Grottagl,ie. Per la integrazione della
portata del Sinni è in via di progettazione
la traversa sul SarneI1ita COlIlla gaJ1ler,ia di
derivazione al bacino del Sinni e se ne
prevede l'appalto entra iJI conrente anno a
tutt'alI più nel prass'imo.

ANo stato 8ttuale si può ritenere che H
discorso per addurre l'acqua destinata al,la
penisa1la salentina è quindi di viva attualiJtà,
consd:derato che, nel gi,ro di un biennio al
massimo, le stesse acque dell Sinnr per la
parte esubera'1.te i fabbisogni a monte sa-
ranno disponibili aLle parte della pmvincia
di Leece, cioè in località Grottaglie. L'Ente
d'irrigaziane, che ha curato tutta la proget-
tazione delle apere deHo schema ,in arga-
mento ed è concessionario, fra l'altro, degli

stessi lavari, ha da tempo approfandHo an~
che la studio per definire i mO'di per l'ad-
duzione delile acque del Sinni altre Grotta-
glie versa l'arco ionica, verso Gallipo1i, \J!n-
sieme aJlla utilizzazione della s,tessa ad uso
Ìl riguo nella penisolla salentina.

Sona già st~te disposte le opportume pe-
rizie ,per la progettazione dd1e opere occar-
renti, le qua:li sono amche state presentate
alla Cassa per ottenere IiI finanziamento di
tutta ,la progettazione esecutiva che compor-
ta all'incirca una spesa di un miHarda e
mezzo di lire.

Secondo gli studi condotti datI'Ente di
irrigazione la disponibiLità di un volume di
100 per 10 aJUa sesta metri cubi di acqua
per tutta la penisola srulentina consentirà
di realizzaTe i programmi di estendimen-
to dell'irrigaziane a tutti i territari su-
scettibilI delle province di Leece, di Brin-
disi e di Taranto. Praprio in questi giorni
si è svolto a Leece un convegno tenuto dal1e
categorie interessate, promosso dal.J'assada-
zione degli agronami, durante il quale ci si
è già posti dI problema del tipO' di calture
da realizzare in quella prov'incia, se abban-
donare le tradizianali per la zootecmia, e
si è ritenuto çhe un simille abbandono, o[tre
ad essere un fatto innatura1e, comportereb-
be un aumentù eccessivo neH'uso delle ac-
que, per cui si è ritenuto di prevedeiTe un
maggiore sviluppo deMe a1ttività coltumrri at-
tL~almente esistenti. Questo lo dico per dar
la prova di COme il problema venga vissuto
e seguìto dalle nostre popolazioni.

l,l fatto più rilevante è castituito dalla
possibit1ità di utilizzare tutte 11eacque sal-
mastre deLle falde delle sargenti costiere,
meddante miscelamento con le acque dol-
ci deJ Sinni, utilizzazione che sarebbe pres-
sochè impossibile o comunque lridotta di
quantità se tale mÌlscelamento non fasse at-
tuabÌil<e.

In definitiva, al1lostato attuale, sussistonO'
concrete possibiJJlità di avviare il programma
di sviluppo dell'irrigazione del Salento su
'tutt'e le aree in grado di pater utiHz~are can-
venientemente l'acqua irrigua se si dà corsa
con urgenza aJJa ,pragettazione esecutiva del-
le opere di adduziane e di dÌ!stribuzione del-
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['acqua secondo le linee che l'Ente di irri-
gazione ha già avuto modo di approfondire.

L'interpellanza che i col[eghi Carboni ed
Agrimi hanno presentato con me è diretta
a chiedere al Governo se i,l fìinanziamento
per la progettazione 'esecutiva delle opere
di adduzione :nientri tra gli impegni che &1
Governo ritiene di poter adottare in termi-
ni molto brevi, coskchè non si giunga alla
delusione, che per le nostre popolazioni sa-
rebbe estremamente grave e tormentosa, di
sapere che Il'acqua è arrivata a GrottagIie,
ma quel1a stessa acqua, che sarebbe destina-
ta a dare vita, lavoro, progresso, benelSsere ,
civi1tà alla provincia di Lecce, si arresta a
Grottaglie pe.t:chè la progetta'ziane è ancora
lontana e con la progettazione, ovv1iamente,
sono lontane le opere necessarie per ~ncana-
19.da fino all'arco ionieo di GaIH:p0I1i.

P RES I D E N T E. Il Govemo ha
facoltà di ':rispondere aH'interpellanza.

S E N E SE, sattosegretario di Stata
alla Presidenza del Consiglio dei ministn.
Premetta che la Cassa per il Mezzogiorno, at-
traverso il progetto speciale n. 14, ha fina
ad 'Oggi operato in ottemperanza della deli-
bera del CIPE del 4 agosto 1972 nella quale,
specificamente per il complesso Sinni, era
prevista l'irrigazione di una vasta area in
Puglia meridionale con Qa eventuaMtà di
estendere ulteriormente l'irrigazione nel Sa-
Iento.

In tale quadro, previa assensa della re-
gione Puglia, si è dato c'Orso ad un lotto di
'Opere irrigue in provincia di Taranto, su una
superf,~cie di 21.100 ettari, con una dotazio-
ne di 3.600 metri cubi per ettaro.

Facdio tuttavia presente che la Cassa per il
Mezzogiorno, nel formulare >la propasta di
programma anmlaile 1978 per ~ progetti spe-
ciali, non ha mancato di cansidelrare ~e esi-
genze delle zane richiamate nelil'dnterpe1Ian-
za, indicando alcuni interventi sia nell'ambi-
ta del pragetto speciw1e riguardante gli sche-
mi idrici della Pug.lia e del,la Basàilticata, sia
nell'ambito del progetto speciale per l'irri-
gazione. Allo stato detta praposta è all'esa-
me del comitato dei rappresentanti delle re-
gioni meridiona!là di cui all'articolo 3 deHa
legge 2 maggio 1976, n. 183, per il prescI1Ìt~

to parere ai fiDJi delle successiV\e approva-
zioni da parte del M~nistro per gli interventi
straardinari nel Mezzogiorno.

Ritengo, pertanto, di non dover aggiun-
gere altro, se non l'urgenza che >iloitato co-
mitato dei rappresentanti delle regioni me-
ridionali esprima quanto prima il proprio
parere al quale farà seguito l'approvazione
dd Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, approvazione che consen-
tirà l'avvio degli interventi così come sono
stati previsti dal programma annuale 1978.

D E G IUS E P P E. Domando di par-
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Desidero ,innanzi
tutto ringraZ!iare il sottosegretario Senese,
del quale conosco \la passione e la compe-
tenza con cui si pone di fronte a problemi
di tanto vasto jnteress:e. Mi permetterei soJo
di dire che H ,pragetto di portare ,]'acqua d~l
Sinni fìino al Salenta, cioè fino aHa parte
terminale, fino a Gal1iVOli, nel momento in
cui il progetta n. 14 è stato .stucHarto e pre-
vista, non era :Untermini di eventuaHtà, ma
m termini eLi.;ertezza.

Sono goicuro di poter 'Conta,re non sOllosul~
,J'ovvio contribllto che la regiOlfle PugliÌa nel
competente camitato svolgerà, ma su tutta
intera la comprensione del Ministro per gli
interventi straordinari e del sottosegretario
Senese, per ave:rme tante volte insieme par-
lato. Debbo dire che si tratta di un pro-
blema di grandi>ssima impOintanza, dal quaJe
àipende la trasfa,rmazione di una agricol-
tum che può diventare realmente moderna
cd avanzata, d~ una agricoltura che, se avrà
.l"acqua, potrà sul piano delle primizie, ad
esempio, giocare un ruolo essenziale ed im-
portantissimo nell'economia salentina. Su
questo argomento des&dero essere molto chia-
ro in quest'Aula. Le pop1olazioni 'Sallentine,
dopo una lunga e sofferta attesa, non sono
più disposte a vedere DÌ>tardato il program-
ma, per cui calgo l' 'Occasione del dibattito
su questa interpellanza per sollecitare che
i,l programma, sattopasto aù çamitato appo-
sito, preveda immediatamentle la redaztioDJe
dei progetti esecutivi. Infatti anche sul pia~
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no dell'ordine pubblko non mi sentirei di
essere sicuro nel momento in cud popolazio~
ni che non hanno oggi lavaTo, ma sanno di
poterlo avere dalla loro terra, fossero a co~
noscenza che l'acqua giunge a Grottaglie e
per difficoltà (peraltro ,si tratta di una spe~
sa che si aggira attorno aI :rniJ1JialI'doe mezzo
per quanto riguarda ,la progettazione) che
oi sono sempre apparse superabiili, l1ie1lun~
go tempo dei dibattiti, sii vedessero sbar~
rare il passaggio non del,}'acqua, ma deilla
speranza di tanti cittadini, di tanti conta~
dini, che guardano ancora all'agJricoltu['a co-
me al settore portante della provincia di
LeOde.

P RES I D E N T E. Segue una mter-
rogazione deù. senatore De Giuseppe e di
altri senatori. Se ne dia ,lettura.

B A L B O, segretario:

DE GIUSEPPE, AGRIMI, CARBONI. ~

Al Ministro per gli interventi straordinarz
nel Mezzogiorno. ~ Esaminata la proposta
di programma annualle per ,le infrastruttu-
re industriaI,i relativa all'anno 1977, che la
Cassa per il Mezzogiorno ha predisposlJ:o
tenendo conto delle d:iJrettive ministeriali di
cui aLLanota 3680 d~1l'8 agosto 1977, e con~
sidemto:

1) che per l1a provinlata di Leece, deIJa
quale sono note le drammatiche condizioni
economiche ma ailliche !'impegno degili ope~
raton per affrontarle e superarle, è sltato
previsto soltanto un intervento eLi 400 mi~
lioni per dI cotl1legamento della zona indu-
striale di Lec.-ce con la superstrada petI'
BrindJisi;

2) che sono state completamente esdu-
se le urgenti opere infrastrutturaJei per gli
agglomerati di Galatina, Maglie e Na'rdò, i
cud progetti erano stati con tempestività
trasmessi dal consorzio per r arrea deisvilup-
po tndust1iiab di 'Lecce aJila Cassa;

3) che è mspiegabile l'asrsegn~one al~
la provinoia di Leece di soli 400 mJHoni su
di un totale di 306,7 miliardi di interveDlto,
assegna:zJione che aggrava anticM squiilibri
ed esaspera le popolazioni dnteressate,

gili interroganti chiedono di conoscere i
critemi obiettivi in base ai quali la Cassa ha
formulato simili proposte e le decisioni che,
con più serena valutazione, il Minis,tro in-
tende adottare.

(3 - 00697)

P RES I D E N T E. n Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa ,interrogazione.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il consorzio !Jer l'aJrea dii 'sviluppo indu-
striale di Lecce ha trasmesso alla Cassa per
il Mezzogiorno di propria iniziativa nell'an~
no 1974 i progetti di massima e successiva~
mente, negli anni 1975 e 1976, alcuni pro-
getti esecutivi riguardanti le infrastrutture
a servizio degli agglomerati di Lecce~Surbo,
Galatina, Maglie, Nardò e Tricase, unita~
mente alla richiesta di inserimento delle
stesse nei programmi di intervento della
Cassa nel settore infrastrutture industriali.

La Cassa ha ripetutamente comunicato al
consorzio che, mentre per i progetti riguar~
danti l'agglomerato di Lecce~Surbo non vi
era alcw1a difficoltà per la loro inclusione
nelle proposte programmatiche future, per
quelli relativi agli agglomerati di GalatIina,
Maglie, Nardò e Tricase era necessario pre~
ìiminarmente ottenere l'approvazione del
necessario strumento urbanistico da parte
degli organi regionali, approvazione interve-
nuta con decreto del presidente della giunta
regionale della Puglia in data 3 maggio 1976.

Successivamente, approvato il programma
quinquennale ed emanate le direttive CIPE
ai sensi dell'articolo 1 della legge 2 maggio
1976, n. 183, sono state formUJlate le proposte
di intervento ne] settore industriale per l'an-
no 1977, approvate poi dal Ministro vigilante
e limitate a quei progetti che, trovandosi
in avanzata fase di istruttoria, potevano ri~
tenersi approvabili entro il 31 dicembre 1977
e 2.ppaltabiIi entro il 31 marzo 1978. In tale
jpote~i, nell'ambito dell'area di sviluppo in~
dustriale di Lecce, si è trovato il progetto
SAl/LE/439/5, relativo al collegamento via~
ria tra l'agglomerato di Lecce~Surbo e la
sUDerstrada per Brindisi, dell'importo di
lire 400.000.000.
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Quanto agli agglomerati richiamati daJ..
l'interrogante, faccio tuttavia presente che la
Cassa per il Mezzogiorno, nel formulare la
proposta di programma annuwle 1978 per le
infrastrutture industriali, non ha mancato dI
considerare le esigenze di tali agglomerati,
,indicando alcuni interventi interessanti l'area
di sviluppo industriale di Leece.

Allo stato, detta proposta è aLl'esame del
comitato dei rappIlesentantii delle regioni me-
ridionali di cui all'articolo 3 della legge 2
maggio 1976, n. 183, per il prescritto parere
ai fini della successiva approvazione da par-
te del Ministro per gLi interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno.

D E G IUS E P P E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E G IUS E P P E. Onorevole Presi-
dente, desidero ringraziare il Sottosegreta-
rio per le notizie che ha fornito e soprat-
t1.1!ttoper l'ultima comunicazione: che cioè
nel programma annuwle del 1978 sono state
poste ~ almeno come proposta da parte
del MinJistro competente nei confronti 001
comitato ~ le premesse perchè glli agglo-
merati di Nardò, di Galatina e di Maglie
possano ottenere quel,le infrastrutture asso-
Jutamente necessarie alle industrie che già
sono ubicate. Qui parliamo di agglomerati
che non attendono induswie, ma che >lehan-
no. È soltanto difficile accedere a queste
industrie perchè manca l'-asse di spina, per-
chè non vi sono i servizi essenziali per i
quwli tali indu~trie sono state ubicate negl,i
aggLomerati industriali.

n capitolo del 1977 è chiuso; purtroppo
nel momento in cui il Mini'Stero proponeva
e il comitato decideva, giungeva l'appro-
va:zJ10nedeHo strumento urbanistico. Prendo
comunque atto con soddisfazione de!}}'ope!I'a
personaùe che il sottosegretario Senese ha
svolto ~ e ,lo I1ingrazio ~ su questo piano;
mi sembra che nel programma 1978 (anche
per l'annunzio, sia pure nelle forme discre-
te nelle quali il Sottosegrelario ha ritenuto
di comunicarlo in quest' AUlla) per i tire ag-
glomerati 'industriali di Nardò, ill Galatina

e di Magl1ie si aprano delle concrete pOlSsi-
bilità di potenziamento e di svHuppo.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Bondi e di aJ.tri se-
llatori. Se ne dia Lettura.

B A L B O, segretario:

BONDI, CIACCI, CHIELLI, SGHERRI,
PIERALLI, TEDESCO TATO Gig1!ia, CALA-
MANDREL ~ Al Mmistro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Osservato che, dwi dati ri-
levati daLla Regione Toscana, le gelate veri-
fIca tesi, in tale regioI1le, dal 12 al 16 apriJle
1977, hanno interessato una superficie di
30.000 ettari di vigneto speciaiIizzato e di
28.000 eitari di v1igneto promiscuo, arrecan-
do alle colture U!l1danno che va da un mi-
nimo del 5 ad un massimo del 100 per oen-
to, con una media dal 40 al 50 per cento;

OIsservato, aJ11Jresì,che tali gelate, veri-
ficatesi in un ;nomento partkolare delLo sta~
dio vegetativo de1le piante, hanno colpito
quasi tUltti i frutteti e compromesso aI1lche
le colture deil grano;

I1ilevato che tutto ciò ha creato e creerà
ulteriori diff,icoltà per le aziende agrarie, e
particolarmente per i coltivatorI direttd;

richiamandosi anche a quanto affer,rna-
to dal Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e Ie foreste, onorevole Lobianco, nel
corso della seduta della Commissione agri-
coltura dell St'nato ,del 20 aprile 1977,

gLi interroganti chiedono di 'Conoscere:
quali misure urgenti sono state prese,

o si intendont, prendere, per mettere le Re-
gioni in grado di aiutare, con congrue prov-
videnze, gli agricOiltoI1i colpiti;

a che pumo è il lavoro per la predispo-
sizione di una nuova organica nOlrmativa per
gli interventi d seguito di calamità naturali
che ill sottosegretario Lobianco, nella riÌCor-
data seduta della Commissione agricoiltura
del Senato, ha affermato essere ano studio
di un apposito comitato di esperti.

(3 ~ 00485)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a qUJesta interrogaz!ione.
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Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Ministero della
agricoltura e d.elle foreste, sulila ba,se dellle
proposte formulate dalla regione Toscana,
ha emesso il decreto 16 dicembre 1977, pub-
bUcato nella Gazzetta Ufficlale n. 348 del
22 dicembre successivo, con il quale è sta-
to, tra l'aìltro, riconoscIUto !iil carattere ec-
cezi:onale del'!c gelate verificatesi nelle pro-
vince di Are?,zo, Grosseto, Livorno, Lucca,
Massa-Carrara, Pisa e Pistoia nel mese di
aprHe 1977, ai fini della concessione, a fa-
vore deHe aziende agricole danneggiate, del-
le provvi:denze creditizie previste dall'artI-
calo 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364,
istitutiva del « fondo di SOilidaTlietànazionale
in agrico1tura».

Tale riconoscimento, come è noto, consen-
te a tutti glI agricoltori delle CItate provin-
ce, i quali, per effettlO dell'anzi detto evento
meteorÌico avverso, abbiano avuto gravemen-
te compromesso il bilanoio economico azien-
da~e di usufruire deIJe accennate provviden-
ze c~editizie, e cioè di prestiti quinquennali
di eseroizio, a tas'so d':interesse particolm-
mente agevolato, per far frOillte alle neces-
sità di conduzione aziendale dell'anno in
corso e di quello successivo, nonchè per la
estinzione di passIvità derivanti da prestiti
e da mutui agrari di miglioramento, con
scadenza netll'annata in cui si è verificato
l'evento e lin quella success.iva.

Con lo stesso decreto sono siate delimitate
le zone agrarie dei comuni maggiormente
colpiti delle province di Arezzo e Pistoia, ai
fini della concessione delle provvidenze con-
tnbutive e creditiZle previste dall'articolo 5
della stessa legge n. 364.

Quanto, infine, alla nuova norrmativa che
dovrà migliorare in maniera organIca gli
interventi pubblici per OVViareai danni cau-
sati all'agricoltura dalle ricorrenti calamità
naturali e avversità atmosferiche di carattere
eccezionale, sarà certamente noto agJi jlI1lter-
roganti che, in propo'Jito, sono state presen-
tate aLla Camera dei deputatI Je proposte
di llegge n. 480 dell'onorevole Ciannamea,
n. 949 del Consiglio reg,ionale della PugHe,
n. 1007 deH'onorevole Carlotta e n. 1164 del-
l'onorevole Sanese.

TaJi proposte di legge, dopo approfondito
esame da parte di un apposito comi,tato
rIstretto in seno alla Commissione agI:1icol-
tura di quel ramo del Parlamento, sono state
riunite in un testo uIllirfkato che dovrà esse-
re esaminato dalla Commissione stessa.

B O N D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N D I. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, devo innanzitut~
to rilevare l'enorme e grave ritardo con cui
si risponde a questa nostra interrogazione,
che fra l'altro (mi si permetta la parentesi)
è la più fortunata perchè altre interrogazioni
ancora non hanno avuto la stessa sorte. Que-
st'interrogazIOne fu presentata nella seduta
del 17 maggio del 1977 e si riferisce appunto
ai danni provocati dal gelo in Toscana nel
periodo dal 12 al 16 aprile di quell'anno.
Ricordo, come è scritto nella interrogazione,
che con essa si chiedevano misure urgenti
per mettere le regioni in grado di aiutare
con congrue provv.idenze gli agricoltori col-
piti.

Il fatto che si risponda dopo 13 mesi dalJa
presentazione dell'interrogazione ~ mi per~
metta, signor Sottosegretario ~ è già motivo
sufficiente per esprimere la nostra insoddi-
sfazione, legata addirittura a una certa pro-
testa per la scarsa sensibilità dimostrata
per un problema così grave dall'attuale e dal
precedente Governo e dal titolare del Mini~
stero dell'agricoltura che nei due governi è
rimasto lo stesso.

Ciò premesso, tengo a rilevare nuovamen-
te l'importanza del problema sollevato, ag-
giungendo ~ anche se brevemente ~ altri

dati a quelli a suo tempo riportati nell'inter-
rogazione n. 3 - 00485 presentata da me e da
altri senatori toscani del Gruppo comunista,
a ciò sollecitati ~ ricordo ~ dalla regione,
come d'altronde furono sollecitati gli altri
senatori della Toscana.

I danni accertati di quegli eventi calamito-
si sono risultati superiori a 27 miliardi, men~
tre i fondi a disposizione della regione To-
scana sono appena di 700 milioni; e tuttavia
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ancora ai contadini non è stata data neanche
una lira: questa è la grav:ità della situazione.

Per avere una idea più precisa del danno
delle gelate (il Sottosegretario ha fatto rife~
rimento alla provincia di Arezzo) bisogna ri-
cordare che l'ufficio agricolo di zona di Mon~
tevarchi ha detto che nel solo Valdarno are-
tino è stata colpIta una superficie di 1.500~
2.000 ettari di vigneti, per un danno di cir-
ca 2 miliardi. Ora, date queste dimensioni
del fenomeno che purtroppo non si è verifi-
cato e non si verifica solo in Toscana, e da~
to il carattere ricorrente di questi ed altri
fenomeni (mi permetto di ricordare i danni
arrecati proprio qualche gIOrno fa alle col-
ture in atto in quasi tutta la VaI di Chiana,
umbra e toscana, e nella VaI nbeI'ina to-
scana dalle abbondanti ma non eccezionali
piogge della settimana scorsa), dati questi
rIcorrenti eventi calamitosi, credo che sia
quanto mai urgente e indispensabile rivede~
re la legge 25 maggio 1970, n. 364, sul fondo
di solidarietà nazionale.

Prendo atto di quanto detto dal Sotto-
segretario (cosa che già era a mia cono-
scenza), per ciò che riguarda il lavoro at~
tualmente in corso alla Commissione agri:-
coltura della Camera. Mi auguro che l'iter
per la definizione di una nuova legge sia
il più celere e il più spedito possibile. An-
che personalmente mi adopererò perchè i
nostri colleghi comunisti diano, come hanno
già dato fino ad ora, il loro contributo per
essere sollecitamente in grado di avere una
nuova legge.

Tuttavia non posso non rilevare che già
nella seduta del 20 aprile 1977 il sottosegre-
tario Lobianco, come è ricordato neU'inter-
rogazione, ebbe ad annunciare la predispo-
sizione di una nuova organica disciplina per
gli interventi a seguito di calamità. Quindi,
anche se la speranza è l'ultima a morire, si-
gnor Presidente, è legittimo un certo scetti-
cismo, visto che così purtroppo sono andate
le cose. Eppure mi permetto di sottolineare
che il problema è urgente e indifferibile per
cui, dopo tante affermazioni sulla necessità
di salvaguardare il patrimonio rappresen-
tato dagli agricoltori che sono rimasti
nelle nostre campagne, per avere un rilan-
cia dell'agricoltura credo sia necessario ri:-

flettere sulla necessità di garantire a questi
come agli altri lavoratori almeno la remu-
nerazione del proprio lavoro. Di questo infat-
ti si tratta quando si parla di eventi come
questi.

Con queste osservazioni, prendo atto del-
l'impegno del Governo e mi auguro che que~
sta volta si possa veramente arrirvare celer-
mente ad avere una nuova normativa che
permetta alle regioni di indennizzare gli agri-
coltori, soprattutto i piccoli coltivatori, per
i danni che subiscono ricorrentemente con
le gelate e con le altre avversità atmosfe-
riche.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore De Giuseppe. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Premesso:

1) che negllÌ.ultimlÌ. anniÌ., con l'rintensif1i-
carsi delle sofisticazioni in oampo agricolo e
con la carente protezione aJ. produttore vi-
nicolo, si è determinata una critica situazio~
ne per la viticoltura del Salento;

2) che il prodotto, quasi sempre di ot-
tima qualità, alla pari se non superiore a
queUa di altre regioni d'Italia, non trova una
giusta collocazione sul mercato e, se la tro-
va, è sempre a prezzi non adeguatamente re-
munerativi;

3) che 10 scarso controlllo da parte de/llo
Stato ha fatto sì che, accanto ad onesti pro-
duttori vinicoli ed a valide cantine sociallÌ.,
proliferino un gran numero di so£isticatord
di mestiere o improvvisati 'i quali, neri. loro
loschi affari, travolgono l'intero mercato vi-
nicolo del Salento;

4) che Je azioni promosse daLLaGuardia
di finanza e dal Servizio :repressione frodi
hanno sorpreso sofisticatori che da tempo
operavano indisturbati, e ciò è comprensibile
se si consideI1i che l'unica sede del predetto
Servizio in PugLia è a Bari, per cui i funzio-
nari devono percorrere centinaia d:i chilome-
tri per raggiungere località periferiche men-
tre, peraltro, i tempi per le analisi dei carn-
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piani preleV'ati farmo perdere aUe operazioni
la necessaria incisività a tutto vantaggio dei
sofisticatori;

5) che mdltissimi stabilimenti vinicoIri.
non hanno avuto un soJa controllo da parte
dei funzionari dei 'servizi di vigilanza;

6) che più della metà dei 12 milioni di
ettolitri di vino, prodotti in Puglia, apparten-
gono alle province di Brindisi, Lecce e Ta-
ranto,

J'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga urgente istituire nel S~lento, an-
che nel quadro dell'opportuna ristruttura-
zione del settore, un nuovo ufficio del Servi-
zio repressione frodi al fìine di sostenere
l'impegno dei produttori di contribuire alla
valor:izzazione del vino prodotto nelle pro-
vince di Brindisi, Lecce e TaI'anto, e di com-
battere validamente la sofisticaZJione.

(3 - 00881)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. Rilevo come il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, pro-
prio ,in considerazione degli inconvenienti
rappresentati dall'interrogante, abbia da tem-
po ravvisato la necessità di potenziare il di-
pendente servizio per la repressione delle
frodi in Puglia, così come in tutto il territo-
rio nazionale.

Pertanto, la richiesta dell'interrogante di
istituire anche nel Salento un ufficIO del pre~
detto servizio è pienamente condivisa dal
Ministero, e mi auguro che potrà trovare ac-
coglimento ,in sede di riordinamento del
servizio stesso, nel quadro della ristruttura-
zione del Ministero.

Va, però, precisato che, malgrado la inne-
gabile inadeguatezza del servizio di cui si
tratta a causa della limitata disponibilità di
personale e di mezzi, l'attività di vigilanza nel
Salento, nel particolare settore, ha dato ri-
sultati che non possono considerarsi trascu-
rabd!1i,ove si consideri che, neLl'ultimo bien-
nio, sono state controllate ben 3.865 imprese,
sono stati prelevati 366 campioni di prodotti
vinosi e sono stati inoltrati 343 rapporti al-
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l'autorità giudiziaria, in prevalenza a carico
di noti sofisticatori.

j\;lolto spesso l'azione dei funzionari del
servizio viene condotta in collaborazione con
militari della guardia di finanza e dei cara-
binieri.

D E G IUS E P P E. Domando d1ipar-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Onorevole Pre-
sidente, ringrazio e sono soddisfatto della ri-
posta del sottosegretal'io ZurIo. Il fenome-
no delle sofisticazioni è una grave minaccia
al<la salute dei cittadini ed a:1l'econom'Ì!a del
paese. I produttori agricoli seri ~ e nella
mia zona ve ne sono tanti, speoialmente do-
po l'intenso sviluppo delle cooperative ~ so-
no esasperati per la presenza nel mercato
di prodotti che contengono merce adultera-
ta e squailificano il prodotto buono. La lot-
ta alle sofisticazioni è chiesta costantemente
da tutte le organizzazioni sindacali e di ca~
tegoria propI1ib per corrispondere a questa
che è un'esigenza di correttezza neLl'attività
commerciale, di difesa delLa salute pubblica,
di garanzia del1a qualità del prodotto.

Riconosco che in questi anni vi sono sta-
te azioni mdlto valide e svolte con spiI1ito di
sacrificio da un personale ridottissimo. Ba-
sti pensare che in Puglia esiste un centro
antisofiisticazione solo a Bari, mentre le pro-
vince di Leece, di Brindisd e di Tamnto, che
producono la metà dei 12 milioni di ettolitri
di vino prodotti dal<l'intera Pug1ia, sono
sprovvista di un centro repressioni frodi.
Quindi il fatto che le organizZJazioni sinda-
cali e le cooperative richiedono esse stesse
la presenza di operatori oapaci di control-
lare la qualità del prodotto sta a dimostrare
con quale correttezza e sensibiLità esse ape-
r,ino nel settore commerciale.

Mi auguro che la dichiarazione del Sotto-
segretario possa portare nei tempi più brevi,
nel quadro del riordinamento dei servizi di
repressione frodi, alla possibilità di soddisfa-
re la richiesta di istituzione nel Salento di
un centro repressione frodi in modo che la
lontananza da Bari e dalla centrale operativa
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di Barletta non annulli H vantaggio dei pre.
l~evi compiuti sul posto.

Vorrei sottolineare al SottosegretaTio che
in provincia di Lecce esiste un istituto tee.
ndco agrario che già in passato aveva svolto
un'intensa e proficua coHaborazione con le
rorze per la repressione delle frodi e questo
ruolo potrebbe anche essere tenuto presente
nel riordinamento da attuare, in modo da
contenere le spe<;e ~l più possibile.

La speranza più viva è che il riordinamen-
to si faccia in tempi brevi e la richiesta del-
le province di Lecce, Brind~si e Taranto pos-
sa essere soddisfatta.

P RES I D E N T E Segue un'interroga.
zione del senatore De Giuseppe. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro delia pub-
blica istruzione. ~ Considerato che i con-
trattisti e gli assegnisti universitari:

sono 'Vincitori di concorso nazionale e
svolgono, con l'attività di ricerca, anche una
intensa attività didattica;

pur essendo da considerare }avoratori a
tutti gli effetti, nOIl percepiscono !'inden-
nità di contingenza e gli assegni familiari;

nell'ambito del pubblico impiego occu-
pano di fatto, con ile 227.000 !.ire mensili per
i contrattisti e con le 190.000 lire per gli
assegnisti, l'ultimo DOstO della scala retri-
butiva, per cui sono spesso costretti a ri-
nunziare all'assegno o al contratto per più
remunerative soluzioni;

pur essendo stato immesso in ruolo ne.
gl.i ultimi anni della scuola un altissimo
numero di insegnanti, non hanno avuto al-
cuna modificazione nella loro condizione giu-
ridico-economioa,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Ministro intenda proporre per-
chè taJe situazione frustrante, che si riflette
anche sulla ricerca scientifica, sia adegua-
tamente superata.

(3 - 00821)

P RES I 11 E N T E Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretarlO di Stato per la pubblica istruzione.
I probJemi relativi 'allo stato giuridico ed al
trattamento economico dei contrattisti ed
assegnisti universitari sono stati sempre con-
siderati con estrema attenzione.

Già rispetto aJ11'iniziale previsione del1e
«Misure urgenti per ,l'Università» il corri.
spettivo dei contratti e degLi assegni è stato
rivalutato, pur nei limiti consentiti dal diffi-
cile momento economico, con .la degge 4
febbraio 1977, n. 21. Ciò ha comportato un
aumento, dallo ,luglio 1976, dell'importo an-
nuo deli contratti da lire 2.500.000 a 1àre
3.400.000 e degli assegni da lire 1.800.000
a 'lire 2.700.000.

È stato, pure, previsto .il collocamento in
aspettativa (senza assegni) degli assegnisti
ullli'versitari docenti in altri ordini di scuo-
la; taile possibiHtà è stata, ,poi, estesa, con
successiva legge (25 ottobre 1977, n. 808)
anche per l'eventuale biennio di proroga de-
gli assegni.

Devo tuttavia rare presente che la già cita-
ta legge n. 21 del 1977, aumentando i corri-
spettivi di assegni e contratti, ha es:pHoita-
mente escluso Ja cOJ1responsione di «alcun
altro assegno, indennità o compenso stabiliti
dalle norme vigenti peT coloro che siano
dipendent,i pubblici o privati, ivi compresa
!'indennità integrativa 'speciale e le quote
di aggiunta di famiglia ».

Così chiaro ed espresso divieto non ha
consentito, nè consente, alcun intervento in
via amministrativa, nonostante l'avviso con-
trario affermato da alcuni pretori in fun-
zione di giudici del lavoro, aditi in via cau~
telare, ex articolo 700 deJ codice di proce.
elm8- civile, dagli interessati, tanto pi~ che
le loro pronunce, non uniformi e non defi-
nitive, risultano allo stato decisamente con.
traddette dal competente giudice ammjni-
strativo

La ritenuta impossibilità di derogare ora
al dettato della legge n. 21 non significa
però che non venga considerato, con l'atten~
zione che certamente merita, il complesso
e delicato problema e che non si sia par-
tecipi delle condizioni di disagio dei titolari
di contratti ed assegni.
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Risposta soddisfacente a tale esigenza non
potrà aversi, dunque, che dal discorso com~
plessivo che <;i sia portando avanti per deli~
neare le strutture della nuova università ita-
liana e dal quale non sembra opportuno
prescindere per una delle sue componenti.

La stessa Commissione pubblica istruzio~
ne, infatti, conformemente a quanto sugge-
rito in una riunione a livello dei partiti di
maggioranza, ha espresso l'avviso che ogni
provvedimento governativo in materia uni~
versitaria non debba essere esaminato se
non dopo che essa stessa avrà concluso l'esa-
me del testo generale di riforma, rimetten-
dolo in Aula.

In quella sede, pertanto, si potrà provve-
dere in via d'urgenza all'immediata e anti-
cipata soluzione del grave problema.

D E G IUS E P P E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Presi~
dente, avevo presentato questa interrogazio~
ne quando ancora la nostra 7a Commissione
non aveva iniziato l'esame del testo della
riforma universitaria e nelle mie intenzioni,
pur conoscendo i dispositivi di legge ai quali
faceva riferimento con puntuaLÌità e con cor-
tesia il sottosegretario Falcucci, ho ritenuto
egualmente di avanzare Il'interrogazione pro-
prio per contribuire, 'Sliapure ,in modo cer-
tamente modesto, ad affrettare i tempi della
discussione del1a riforma univers-t-baria per-
chè anch'io concordo che i,l problema è di
ordine generale e va inquadrato in quella ri~
forma. Ma è anche evidente che le imposta~
zioni date dai provvedimenti urgenti, tra-
scorso tanto tempo, finiscono non con ri,lri~
solvere problemi ma col crearne degLi altri.
E certamente lo stato di disagio dei contrat~
tisti, i quaH hanno un assegno mensile di
227 000 lire, o degli assegnisti, che hanno un
assegno di 190 000 lire, non può non preoc-
cupare tutti. E preoccupa non perchè io sia
sostenitore di provvedimenti ope legis, che
mi auguro non entrino nelle soluzioni che la
riforma universitaria andrà a studiare e a
prevedere, ma preoccupa proprio perchè

in situazioni simili sono spesso, mOllto spes-
so, i migliori, i ricercatori più attenti e ca-
paci, che sono tentati di lasciare una situa~
zione di obiettivo disagio, quale è quella
offerta dalle nostre università, per altri im-
pieghi molto più remunerativi. Ecco perchè
mi auguro anch'io con il sottosegretario Fal-
cucci che la riforma possa rapidamente an-
dare avanti in modo che assegnisti e contrat~
tisti vengano sottratti a questo stato dri dif~
ficoltà nel quale si trovano. E l'accenno fat-
to dal rappresentante del Governo mi sem~
bra puntuale ed esatto. Una categoria la
quale si rivolge al giudice del lavoro, si ri~
volge al TAR, si rivolge al Mind/stero e ot~
tiene da queste campane del,le risposte dis-
sonanti è una categoria che ovviamente non
ha la serenità per poter lavorare con l'im~
pegno necessario giacchè i contrattisti e gli
assegnisti nella unhTersità compdono attività
di ricerca e anche attività didattica. L'augu-
rio è che la riforma, alla qua1le ha ,dedicato
tanto scrupolo, impegno ed attenzione la
nostra 7a Commissione, possa al più presto
giungere in Aula in modo che i provvedi~
menti urgenti siano un ricordo di una scelta
che fu fatta tanti e tanti anni fa e ill pro-
blema globale dell'università possa trovare
finalmente nella riforma una soluzione ade-
guata e moderna. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mezzapesa. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quaJ:i provve~
dimenti si intendano promuovere per argina-
re il crescendo della v,iolenza contro la scuo-
la, le sue strutture e le peJ:1Sonestesse degli
operatori scolastici, fenomeno che ha spinto
in questi giorni un certo numero di presidi
e docenti di alcuni istituti di scuola seconda-
ria superiore del Veneto a prendere l'inizia-
tiva di inusitate e clamorose forme di prote~
sta, aHa scopo di richiamare sul grave pro-
blema l'attenzione deHe autorità e dell'opi-
nione pubblica.
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L'interrogante ritiene che si debbano ri-
cercare tutte le vie per dare agli operatori
della scuola le necessarie gal'anzie e concrete
tutele per sa!hllaguardare la libertà deNa loro
funzione, per evitare che si giunga all'estre-
mo rimedio (che tale non è) deUa chiusura
della scuola, un servizio sociale la cui ordi-
nata continuità deve essere in ogni modo ga-
rantita a chi ne fruisce, e per spezzare quella
spirale di depressione e di fìatalistico abban-
dono in cui ,la classe docente rischia di esse-
re coinvolta, con grave nocumento per la sua
nobile, ancorchè difficile, funzione.

(3 -00901)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica lstruZlOne.
Le comprensibiH proteste di numerosi do-
centi, del Veneto e di altre regioni, contro
gli episodi di intolleranza e di violenza, che
con ricorrente frequenza hanno turbato la
vita scolastica italiana degli ultimi tempi,
investono un problema ben presente alla
attenzione del Ministero, che, più volte, ha
ribadito la netta chiusura ad ogni forma di
violenza e di sapraffazione.

D'altra parte, nella consapevolezza che il
problema non si risolve sohanto con affer-
mazioni di principio, l'amministrazione scola-
stica è costantemente impegnata a ricercare
e percorrere quelle vie che, come auspica
l'interrogante, siano in gl'ado di offrire con-
crete garanzie per salvaguardare, ad un tem-
po, la dignità deUa funZiione docente e la
concezione morale e civÌ'le degli alunni, an-
che attraverso un aperto confronto di posi-
moni culturali ed ideologiche.

In questo quadro il Governo ha posto dI
problema, nello scorso mese di marzo, alla
attenzione del Consiglio nazionale della pub~
blica istruzione.

Nel corso della sua analisi il Consiglio na-
zionale ha compiuto un'accurata valutazione
delle principali cause che aHmentano il di-
sagio e l'insoddisfazione dei giovani e dei
docenti, suggerendo nel contempo possibili
r1imedi.

Tra i rimedi ritenuti idonei a far uscire
la scuola dall'attuale situazione di crisi, il
massimo organo collegiale della pubblica
IIstruzione ha posto, soprattutto, l'accento
sull'esigenza di una rapida approvazione del-
le riforme, da tempo avviate, e sull'urgenza
di una revisione delle disposizioni v:igenti
,in materia disciplinare, auspicando una nuo-
va e diversa delineazione della funzione do-
cente e del rapporto educativo.

Sull'utilità di consentire la massima dif-
flisione della presa di posizione del Consiglio
nazionale e degli orientamenti dallo stesso
espressi, a conclusione della suindicata adu-
nanza, il Ministero ha richiamato la parti-
colare attenzione degli uffici scolastici perli-
fericl, emanando la circolare n. 747 del 3
aprile 1978.

Nel ribadire il più deciso impegno del-
l'amministra,zione e del Ministro per por-
tare a termine, entro tempi ravvicinati, le
riforme sull'istruzione secondaria superiore
e su quella universitaria ~ già all'esame del
Parlamento ~ e per promuovere altre pro-
ficue iniziative, anche in relazione agli obiet-
tivi indicati dal summenzi'Onato organo cal-
legirule, la circolare, dj recente emanata, ha
poi anticipruto che il Ministero ha già avvia-
to la revisione delle norme dd:sciplinari con-
tenute nel regio decreto 4 maggio 1925,
n. 653, e che una nuova normativa sarà sot-
toposta, al più presto, al parere del Consi~
gIio nazionale ddla pubblica istruzione.

Ciò premesso, devo, comunque, far pre-
sente ~ così com'è stato ricordato nella

predetta circolare ~ che, neJ,J'attesa del va-
ro del nuovi provvedImenti, gli or:gam pre-
po:-Li alla vigilanza degli alunni possono, in~
tanto, avvalersi delle disposizioni disciplina-
ri tuttora vigenti le quali, se applicate con
oculatezza e senso di responsabilità, sono
pur sempre in grado di offrire una valida
garanzia al civile svolgimento della convi-
venza scolastica. In tal senso, si è nchiama-
to, in vari modi, il dovere degli organismi
responsabili e si è agito concreLamente per
una serena e pacata ma puntuale applica-
zione della normativa vigente; nell'intento
di agevolare tale compito, alla stessa circo-
lare è stato allegato un prospetto contenen-
te <!'indicazione analitica delle varie sanzio-
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ni disciplinari e delle relative disposizioni le
gislative, oltre a consigli e suggerimentI sul-
le procedure da seguire.

M E Z Z A P E SA. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E SA. Signor Presidente,
ringrazio il mppresentante del Governo per
la risposta ampia e soddisfacente al,la mia
interrogazione, per lo spirito con it! quale
ha dimostrato di aveme recepito le preoc-
cupazioni e per la radicata convinzione del-
la necessità di prendere ulteriori misure per
ovviare in avvenire al per.icoloso fenomeno.

Forse parlare in questo momento di vio-
lenza nella scuola può apparire anacronisti-
co, può apparire come una forzatura pole-
mica; lo sarebbe stato anche un mese, due
mesi fa, ma ,1a calma di fine anno scolastico
non ci deve ingannare. Se pensiamo alla
fine di febbraio, a marzo ~ a quell'epoca
infatti si riferisce La mia interrogazione ~

se leggiamo qualche resoconto giornalistico,
abbiamo la dimensione esatta del fenomeno,
che quest'anno ha avuto una nota nUOlVain
qu~llo che è stato definito uno «'scatto di
nervi» da parte di alcuni oapi di istituto,
specialmente nel Veneto. Si arrivò, reazione
comprens1bilissima, a minacciare una serra-
ta degli istituti scolastici, provvedimento
questo che avrebbe costituito qualcosa di
grave; per dirla con il presidente deUa mia
Commissione, collega Spadolini, ciò avreb-
be rappresentato « l'ultima capitol'azione del-
lo Stato ».

Ora importa ~ e mi fa piacere rilevarlo
dalle dichiara2')ionidel Sottosegretario ~ non
attendere l'esplosione di una futura, ennesi-
ma carica di 'Violenza nelLa scuola, ma predi-
'sporsi fin d'ora ad evitare che il fenomeno si
ripeta. Naturalmente è necessario che vi sia
una convergenZJa psicologica e politica per
creare la convinzione che degenerazioni di
tal fatta in futuro non saranno più consen-
tite.

Le dichiarazioni ora rese dal sottosegre-
tario Falcucoi e quelle fatte in diverse occa-
sioni dal nuovo titolare del Dicastero della

pubblica istruzione ci tranquillizzano, ma
una tale esigen2'Ja coinvolge la responsabilità
di tutte 'le componenti della nostra società:
gli studenti, le famiglie, le forze sindacali,
le forze politiche e i docenti. Credo che ab-
biamo in proposito una esperienza suffi-
ciente per dire che non si può pretendere
di seminare la violenza, magari per scopi
che con la scuola non hanno nuHa a che
fare, e poi condannarla quando la tigre non è
più cavakabile Abbiamo sufficiente esperien-
za per dire che il permissivismo, al quale
si è tentato in passato di dare il 'supporto
di una giustificazione pedagogica, è una vera
e propria truffa morale ed educativa. Il ri-
spetto dell'uomo e deIlo Stato, che deve co-
stÌ'tuire H fondamento dell'educazione dei no-
stri giovani, non può essere condizionato dal
mutevole alternarsi dei nostri atteggiamenti
in poHtica. Su questo occorre ~ e credo che
og~i ci sia ~ una unità chiara di posizioni.

Ai responsabili diretti della gestione della
scuola bisogna chiedere ~ e noi chiediamo

~ interventi preventivi, atti a chiarire gli
am biti e i limiti dei diritti acquisiti dagli
studenti, soprattutto a far oapire che è esclu-
so dalla fruizione di tali dtkitti chi non ha
voglia o non ha capaoità di assolvere ai pro-
pri doveri; ma chiediamo anche, onorevole
Sottosegretario, laddove occorra, dei giusti
interventi. non dirò repressivi. ma correttivi,
clte impediscano alle nostre istituzioni sco-
lastiche di diventare luoghi .di produzione di
violenza e di organizzaZJione di spedizioni
squadristiche; interventi estesi anche, quan-
do è possibi,le, contro certi gruppi organizza-
ti che stanno fuori dalla scuola, che sono ma-
novrati non da studenti, non da giovan1, ma
da adulti che faci1mente speculano sulla am-
maturità dei giovani al fine di mortificare
non tanto le istituzioni scolastiche, ma, tra-
mite Je istituzioni scolastiche, lo Stato

Non è senza significato che. mentre la
comunità italiana con le elezioni scolastiche
deIJa scorso dicembre chiedeva serietà e ri-
gore nel mondo della scuola, nel febbraio-
marzo successivo una minoranza irrespon~
sabile pretendeV'a di dare una risposta con
la violenza e con l'intolleranza.

Noi ci auguriamo che al paese che ha chie~
sto e chiede serietà negli studi si risponda
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assicurando 10 svolgimento di un sereno an-
no scolastico, facendo blocco intorno alle
leggi ed ai regolamenti, bandendo la pratica
del « troncare-sopire, sopire-troncare» e mo-
strando intransigenza nel pretendere il ri-
spetto di certe norme comportamentali irri-
nunciabili.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Schiano. Se ne dia let-
tura.

B A L B O, segretario:

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se corrispondano a
verità le notizie pubblicate dalla stampa, nel-
le pagine di cronaoa locale (<< Il Resto del
Carlino» e « Il Mattino di Padova», in da-
ta 3 maggio 1978, e « L'Eco di Padova », in
data 3 e 9 maggio 1978), secondo le quali
il professar Ermanno Strinna, docente nel-
le classi speriment:ali della sede di via Cane-
strini del liceo scientifico ({ Ippolito Nievo »

di Padova:
a) è stato incarcerato a Ceuta (Spagna)

perchè trovato Ì'n possesso di 500 grammi di
hashish ed è successivamente rientrato in
Italia, dopo 31 giorni di detenzione, dietro
versamento di una cauzione;

b) ha chiesto, in concomitanza con il
suo viaggio in Spagna, un congedo per moti-
vi di salute ed una successiva proroga dello
stesso congedo per salute durante la sua
detenzione nelle carceri spagnole;

c) aveva fatto parte, in passato, della
Commissione antidroga all'interno dell'isti-
tuto o comunque era tra i più attivi quando
si trattava di sensibilizzare contro i pericoli
della sooietà d'oggi, droga compresa.

Per sapere, inoltre, se corrisponda a ve-
rità che il professar Ermanno Strinna, me-
diante affissione di un manifesto nell'edifi-
cio scolastico, ha reso pubblico ed ha con-
testato il testo di una 1ettera dservata a lui
indirizzata con la quale 1a preside del liceo
rilevava che il predetto professore non svol-
geva il programma di scienze biologiche se-
condo il progetto di sperimentazione propo-
sto dal collegio dei docenti ed approvato da-
gli organi competenti, avendolo arbitraria-

mente sostituito con un corso di educazione
sessuale.

Per conoscere, infine:
a) quali provvedimenti siano stati adot-

tati dall'Amministrazione scolastica nel caso
specifico, e in particolare, nell'ipotesi che il
professore predetto si sia avvalso di certifi-
cato medico per ottenere il congedo, se l'au-
torità scolastica intenda denuncial1lo per uso
soiente di documento falso;

b) se e quali verifiche siano state dispo-
ste ed attuate dal Ministro sui corsi speri-
mentali della sede di via Canestrini del li-
ceo scientifico « Nievo » di Padova, allo sco-
po di acclarare la congruenza dell'attività di-
dattica ed educativa in atto in quella scuola
sia con i,l progetto di sperimentazione, sia
con quella serietà e quel rigore degli studi
indispensabili per superare la crisi in atto
nella scuola e nel Paese;

c) quale sia stato l'esito delle verifiche
effettuate e quali eventuali provvedimenti il
Ministero abbia adottato o intenda adottare.

(3 - 00965)

P RES I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
In ordine al comportamento tenuto, nel cor-
so dell'anno scolastico, dal professore in-
caricato Ermanno Strinna, del quale negli
ultimi tempi si sono occupati anche alcurui
organi di stampa, premetto che la preside
cl,::;]l~ceo scientifico «Ippolito Nievo}) di
Padova già dal 28 apdle 1978 aveva dispo-
sto, ai sensi dell'articolo 21 della legge 19
marzo 1955, n. 160, la sospensione cautela-
tiva dal servrrz10, nei 'rigué1J~didell'interessa-
to, in attesa delle determinaziolllÌ de1la com-
petente autorità giudiziaria.

Nella vicenda è, tuttavia, recentemente in-
tervenuto il provveditore agli studi da. Pa~
dava di quale, non appena informato dalla
locale procura della Repubblka che, wHosta-
to, nessun procedimento penale risulta aper-
to a carico del professar Strinna, ha rite-
nuto che 10 stesso venisse sottoposto a rego-
Jare prooedimento disdpHnare.
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In pratica, nell'instaurare Itale procedimen~
to, motivato dalla gravità dei fatti di cui il
docente si è reso responsabile nella sua
veste di educatore, il provveditore agli studi
ha inteso evitare che la sospensione caute~
lare, in un primo tempo disposta dalla pre-
side, potesse essere vanificata dalla man-
canza di una qualsiasi iniziativa in sede
penale.

Nell'assicurare, pertanto, che la procedu~
l'a disciplinare è stata prontamente avviata,
attraverso la contestazione di diversi adde~
biti, devo, comunque, escludere che il pro~
fessor Strinna abbia fatto parte di alcun
comitato antidroga all'interno dell'istituto
presso il quale è stato assegnato.

Risponde, invece, al vero che il docente
ha reso pubblica, mediante affissione in calo
ce ad un manifesto, una lettera riservata,
co:!J.la quale la presidenza del liceo gli aveva
contestato di aver sostituito, nella classe
1a L, il programma sperimentale approvato
dal Ministero con un corso di educazione
sessuale, approvato dal solo consiglio di
classe.

In merito, poi, ai congedi chiesti ed otte~
nuti nel corso dell'anno, è risultato che il
giorno 10 apnle 1978 il docente fece pre~
sentare a mano, all'ufficio di segreteria del~
la scuola, per il tramite del fratello, domanda
di congedo straordinario corredata da certi-
ficato medico datato 29 marzo 1978, per
un periodo di giorni 25 di malattia; il re~
lativo provvedimento formale fu emesso in
data 4 aprile 1978, eon effetto dal 29 marzo
1978 a tutto il 22 aprile 1978.

Una seconda domanda di congedo straor~
dinario, per motivi di salute, per la durata
di altri 15 giorni, corredata ugualmente da
certificato medico, venne presentata, ancora
a mano, in data 26 aprile 1978, da una per~
sona qualificatasi come cognata del profes-
sar Strinna.

Alcuni giorni dopo, però, questa seconda
domanda fu posta sotto sequestro daLla
squadra mobile della Questura di Padova.

Intanto, da informazioni ricevute dal Con~
salato italiano di Ceuta (Spagna), si appren~
deva che il docente era stato tratto in arre-
sto in territorio spagnolo «per contrabban~

do di hashish ed attentato alla salute pub~
blica ».

L'msieme delle suddette circostanze, che,
come dianzi accennato, sono state contesta~
te con atto formaLe all'interess3Jto, saranno
rigorosamente accertate e valutate ai fini
dell'adozione delle sanzioni disciplina'ri che
dovessero rendersi necessarie.

Circa la veridioità del certificato medico
esibito dal docente, a giustificazione della
sua richiesta di congedo, si è avuta notizia
che della questione ~ che esula ovviamente
dalla competenza deN'ammini,strazione sco-
lastica ~ si sta occupémdo la Questura di
Padova.

Quanto, poi, alla richiesta contenuta al
punto b) dell'interrogazione, la sezione spe~
rimentale del liceo « Ippolito Nievo» di Pa~
dava è stata oggetto di due accurate visite
Jspettive, disposte dal Ministero ed effettua~
te negli scorsi mesi di febbraio e maggio.

Da taH visite è emersa ,la necessità che i
competenti organi dell'istituto procedano ad
una a,ttenta rev,isilone del progetto sperimen-
tale, ,relativo ai corsi del biennio e del
trÌ'ennio.

Disposi:oiond dn tale senso saranno, pertan~
to, impartite all'istituto, per H tramite del
provveditore agli sltudi, non appena il comi~
tato tecnico--sdentjfico per la sper,imenta~
zione a vrà espresso il proprio parere in me~
rito al nuovo progetto sperimentale.

S C H I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Onorevole Prestdente,
ringrazio il sottosegretario Falcucci e mi
dichiaro soddisfatto dalla risposta avuta per~
chè ha affrontato tutti i quesiti proposti
nella mia interrogazione, dando a ciascuno di
essi una risposta nei limiti del possibile
esauriente. Constato che purtroppo la rispo~
sta del Governo conferma quasi integralmen~
te quanto la stampa locale a'Veva divulgato
in ordine al professar Strinna, che cioè è
stato tncarcerato a Ceuta, in Spagna, perchè
trovato in possesso di 500 grammi di hashish,
che successivamente è rientrato in Italia
dopo 31 giorni di detenzione e che ha chie~
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sto, in concomitanza con i,l suo viaggio in
Spagna, un congedo per motivi di salute ed
una successiva proroga de.No stesso; mentre
prendo atto che lo stesso professor Strinna
non aveva fatto parte in passato della com-
missione antidroga all'interno deH'istituto.

Francamente mi auguravo che le notizie so-
pra rifel1ite non trovassero conferma nella
risposta del Governo perchè, acclaratane la
verità, contribUIscono ad alimentare attorno
alla scuola in generale, e a queIIa che effet-
tua la sperimentazione in particolare, un cli-
ma di sfiducia e di sospetto di cui veramen-
te non c'è bisogno nelle attuali circostanze.
Desidero richiamare l'attenzione dell'onore-
vole Sottosegretario sul fatto che è stata ri-
conosciuta esatta la CIrcostanza segnalata nel-
la mia interrogazione, che CIOè il professor
Strinna ha reso pubblico e ha contestato il te-
sto di una lettera nservata a lui indirizzata,
con la quale la preside del liceo nlevava che
non svolgeva il programma di scienze bio-
logiche secondo il progetto di sperimentazio-
ne regolarmente approvato, aven.dolo arbi-
trariamente sostituito con un corso di edu-
cazione sessuale. Al di là di quals1iasi valu-
tazione di merito, mi sembra che non sia
assolutamente ammissibile che l'insegIl!a11te
nella scuola di Stato si consideri un essere
legibus solutus e che una simile situazione
venga toillerata.

Prendo atto, infine, delle verifiche dispo-
ste suIIa sperimentazione in corso nella se-
de di via Canestrim del liceo scientifico ({ Nie-
va )} dI Padova e mi auguro che i provvedi-
menti che saranno eventualmente adOlttat,i l1i-
spondano veramente ed esclusivamente alla
esigenza di garantire in ogni caso la serietà
degli studi, senza la quale la scuola di Stato
si inoltra fatalmente sulla v1a della sua so-
stanziale auto distruzione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e deLle interrogazioni è
esaurito.

Variazione al calendario
dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita si

questo pomeriggio, con la presenza dei Vi-
ce Presidenti del Senato e con l'intervento del
ra~Tpresentante del Governo, ha deciso, al-
l'unanimità, la cancellazione dal calendario
del lavori della corrente settimana del dise-
gno di legge n. 964, recante attuazione di di-
rettive CEE sui medicinali. Le Commissioni
nunite lOa e 12a, infatti, hanno fatto sapere
che non saranno in grado di concludere in
tempo utile l'esame del provvedimento, che
sarà preso in considerazione, pertanto, in
una successiva Conferenza, per essere rein-
'>;:1'1tonel calendario dei lavori.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni con richiesta di rÌ'sposta scritta pervenute
al1a Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministrz. ~ (Già 3 - 00477).

(4 - 01938)

MURMURA. ~ Al Presidente del ConSl-
glio dei ministri. ~ (Glà 3 - 00543).

(4 - 01939)

MURMURA. ~ Al Presldente del Consi-
glio del ministri. ~ (Già 3 - 00904).

(4 - 01940)

AVELLONE. ~ Al Mmistro delle poste
e delle telecomunicazionl. ~ Premesso che,
nei giorni che vanno dal 31 maggio al 10
giugno del corrente anno 1978, gli utenti del
servizio telefonico della rete di Palermo ve-
nivano chiamati per ascoltare il seguente
messaggio: {{ La SIP la invita a visitare il
proprio stand della "Fiera del Mediterra-
neo" dove le saranno illustrate le caratte-
ristiche dei vari modelli degli apparecchi
telefonici ed in partIcolare dell'apparecchio
a tastiera}};

considerato che tale messaggio costitui-
sce una vera e propria forma di pubblicità
per beni di consumo prodotti, tra l'altro, da
aziende diverse dalla SIP,
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l'interrogante chiede di conoscere se i
fatti sopra riferiti non costituiscano una
palese vIOJazione dell'articolo 46 della con-
venZIOne tra la SIP ed il Ministero, che fa
assoluto divieto alla SIP stessa di effettuare
qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di tra-
smissione telefonica.

(4 - 01941)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura de1l'elenco di inter-
rogazioni ritirate dai presentatori.

P A Z I E N Z A, segretario:

n. 3 - 00966 dei senatori Melis, Pala ed
altri, al Ministro degli affari esteri.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 giugno 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a nunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 21 giugno, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per la vendita dell'olio di
oliva acquistato dalla Tunisia (983).

II. Ratifica di accordi internazionali (elenco
allegato) .

III. Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 53, 54, 55) (elenco allegato).

IV. Interrogazioni.

Accordl internazwnali sottoposti a ratlfica:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica socialista di Romania per evitare
le doppie imposizioni in materia di impo-
ste sul reddito e sul patrimonio e per
prevenire le evasioni fjscali, con Proto-
collo aggiuntivo, firmata a Bucarest il
14 gennaio 1977 (833).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione consolare tra la Repubblica italiana

e la Repubblica socialista cecoslovacca,
firmata a Praga il 10 ottobre 1975 (1063).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo italiano ed il Governo di
Malta per lo sviluppo dei servizi di tele-
comul1lcazioni tra i due Paesi, con Alle-
gati, firmato a La Valletta il 24 maggio
1974 (1122).

4. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo del Regno Unito di
Gran Bretagna ed Irlanda del Nord per i
servizi aerei tra ed oltre i rispettivi ter-
ritori, con Allegato e Scambio di Note, fir-
mato a Roma il 22 novembre 1976 (1174),

5. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica so-
cialista di Romania relativo ai trasporti
aerei civili, con annessa tabella delle rot-
te, firmato a Roma il 19 dicembre 1975
(1175).

I Autorizzazioni a procedere all' ordine del
giorno:

1. contro il senatore PAZIENZA,per il
reato di concorso in lesioni personali col-
pose (articolo 590 del codice penale)
(Doc. IV, n. 53).

2. contro il signor MEGALIEttore, per
Il reato di vilipendio delle Assemblee legi-
slative (articolo 290 del codice penale)
(Doc. IV, n. 54).

3. contro il senatore MEZZAPESA,per
inosservanza degli obblighi previsti da al-
cune norme sulla disciplina del contratto
di lavoro a tempo determinato (articolo 81,
capoverso, del codice penale e 5 e 7 della
legge 18 aprile 1962, n. 230) (Doc. IV, n. 55).

Interrogazioni all'ordine del giorno:

SIGNORI. ~ Al Mimstro deglt affari
esteri. ~ La repreE>sione in Unione Sovietica

contro chiunque dissenta dal Partito e dal
Governo al potere e che abbia il coraggio
di denunciare le persecuzioni poliziesche,
l'internamento negli ospedali psichiatrici,
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gli arresti e le condanne ai lavori forzati
Iai quali sono soggetti gli oppositori, ha as-

sunto un carattere tipico dello stalinismo
con la pesante condanna inflitta al fisico
sovietico Yuri Orlov, animatore del «grup-
po per la sorveglianza del rispetto degli
accordi di Helsinki ».

Dinanzi a tale odiosa condanna, che cal-
pesta i diritti fondamentali dell'uomo, nes-
sun cittadino e nessun Governo democratico
possono rimanere indifferenti e debbono
assumere, invece, posizioni chiare e decise.

L'interrogante domanda, pertanto, quali
iniziative politiche e diplomatiche il Gover-
no italIano ha assunto o intende assumere
per condannare la repressione in atto in
Unione Sovietica, per far sì che anche que-
sto Paese, che a suo tempo sottoscrisse la
dichiarazione di Helsinki, applichi e rispetti
tale dichiarazione e perchè Yuri Orlov e
quanti insieme a lui si sono battuti e si
battono per la difesa dei diritti civili ven-
gano restituiti alla libertà.

(3 - 00975)

LABOR, AJELLO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli

affari esteri. ~ Premesso:
che l'offensiva lanciata dal Governo etio-

pico in Eritrea e l'intervento militare del-
l'URSS, di Cuba, del Sud Yemen e della RDT
nella regione, apertamente riconosciuto dal-
lo stesso capo del Governo etiopico, colonnel-
lo Menghistu, determinano una grave situa-
zione di instabilità nel Corno d'Africa, con
ripercussioni anche in Europa;

che il caso eritreo si inserisce nel con-
testo di una politica di destabElizzazione di
vaste aree del Continente africano perseguita
dall'Unione Sovietica con l'aiuto cIti un vero
corpo di spedizione cubano;

che tale politica, corrispondente agli in-
teressi di grande potenza dell'URSS, minac-
cia non solo l'Africa, ma anche lo stesso pro-
cesso di distensione,

gli dnterroganti chiedono che il Presidente
del Consiglio dei ministri esponga:

1) se ed in quale modo il Governo ita-
liano intenda riconoscere .il diritto del popolo
eritreo all'auto determinazione e, conseguen-
temente, contribuire aHa solumone pacifica
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del conflitto in corso, scongiurandone ogni
ulteriore internazionalizzazione;

2) se iJ Governo italiano ritenga di farsi
interprete presso la Comunità europea delle
legittime aspirazioni delle popolazioni eri-
tree e come intenda promuovere una coeren-
te azione dei Paesi membri;

3) se il Governo italiano abbia contatti
con i Pronti di liberazione eritrei e di che
natura.

Gli interroganti chiedono, inoltre, precise
informazioni sulla consistenza degli aiuti for-
niti dal Governo italiano a quello di Addis
Abeba e se tali aiuti siano stati in qualche
modo condiZJionati alla ricerca di una solu-
zione politica del conflitto in Eritrea ed al
rispetto dei diritti umani in Etiopia.

(3 - 00987)

LUZZATO CARPI, CIPELLINI. ~ Al Mi-

nistro del tesoro. ~ Per sapere:
se sia verD che la «I talis.ll inteDnatio-

nal bank limited» di Londra è di proprietà
deHa AlCI, holding del Lussemburgo, a sua
vo}ta posseduta da1l1'lstituto bancado San
Paolo di Torino, dal Banco di Sicitlia, dal
Bamco di Napolli e dal Monte dei Paschi di
Siena;

se gli risulti che la «Italian internatio-
nal bank limited» avrebbe subìto nell'eser-
cizio 1976 ~ per operazioni sbagliate ~

perdite per circa 20 miliardi di lire;
se gli risulti che ~ conseguentemen-

te ~ i suddetti quattro istituti di credIto
itaHam avrebbero perduto in quell'teserciz:io
circa 5 miliardi di lire ciascuno;

quali scopi abbia 1a suddetta «ItaHan
international bank 1imi,ted » e quali vantag-
gi derivino alla oOll1eìtivÌ!tàitallia.na da'! fatto
che Ì!stÌ!tuti dI credi/to pubblici partec:iJpimo
ad 'affad fina'llZliari in Inghilterra;

se non ritenga, comunque, OtppOir,tuno
invitare i dirigemJti del quattro suddetti is.ti-
tuti ad effettuare un più attento controLlo
sulle opera:zJioni che compiono le proprie
ccmsociate.

(3 - 00791)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri del teso-
ro e delle finanze. ~ Premesso che jJ con-
siglio di amministrazione dell' ({ Italcasse )}

avrebbe ddiberato di trasferire ~l debito del-
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l'impresa Caltagkone ad aLtra sooietà, l'in-
terrogante chiede di conoscere:

1) se sia ammissibile che un ilstituto di
credito pubblico rinunci, tra perdite [n linea
capitale e mancato guadagno per ,interessi,
a oirca 100 milliardi di ~ire senza esigere im~
mecLiatamente il credito, come avvtiene nor-
malmente per le perdite ,in sofferenza delle
banche;

2) come si possa giustificare un presti-
to a lungo fermine all'8 per cento quando i
tassi medi pratkatJi dagli istituti di credito
speciali per operazioni di mutuo sono re.-
golati da un tasso normalmente doppio;

3) chi sia il detentore ultimo del pac-
chetto di contmllo della società che ha ri-
levato il debito Caltagirone e, in particolare,
a chi siano intestate le azioni della società
svizzera « Società nazionale di partecipazio~
ne finanziaria»;

4) se, [n particolare, lil Ministro delle fi~
name non ritenga di far venficare se gli
intestatari delle azioni di tale società sono
in rego.la con l'e norme valutarie !italiane;

5) quale sia il giudizllo del Minllisrtrodel
tesoro su tutta l'operazione.

(3 -00886)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Con riferimento:

alla classica lottizzazione dei posti di co-
mando degli enti pubblici e delle banche che
tranquillamente continua, malgrado sia ri-
tenuto un malvezzo che occorre sradicare;

al criterio della professionalità, elemen-
to determinante ritenuto come impegno di
Governo,

si chiede di conoscere se e quali prov-
vedimenti si intendano prendere per tute.
lare gli enti pubblici e le banche nel quadro
della loro istituzionale funzione ed i citta-
dini nella loro aspirazione di veder cancel-
lata la cosiddetta « spartizione concertata »,
fonte di corruzione.
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La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. PAOLO NALDJNI
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